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Padova sarOffloio il(sl Giornale . L. fis 
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Pei' ì' Efitsro le fiiissó ̂  posta in più. 
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mittpfpaSR^ciiìo à»tielpato) ' ' • 
Inserzioni i3l STTISÌ in qaart& pagina eot. 35 ali* Iiaaa par la priraa 
'; ' pabblicaElono, cent. S» per 1̂  succsaalTe. La linea sarà conipo-

' Bts ài 85 iRUora, sieoo inwrptifaMoai, ^^agi ja caiatfcoro di ttìatiao. 
Articoli aomwnicmti cent. •»© la linsa ' 
3S|óa sl^tìen conto degli articoli a^^jilml, é ai rasplQjgóìQtì lettera non 

,„ .«ffranosto. . . , ,- , -̂•.( -• . • Ì- • :^ 
'*I*W*incrt!Orittl anfllis non pubblicati noa si roslifcui&aano. 
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DIARIO POLITICO 
^ s l ^ 

1871) 
^Tràriciùilli. sul nostro pai 

ienorcì la loro Benevolenza: 

cipii da esso propugnati; nella fedeltà incfollabìk-alla sua y^cchia'bandiera, troYÒ fmo adesso i titoli più forti al pubblico'-api-
pOffffio, che non gli è Tenuto^ mai meno. ; j - ' .; ' ^ ' , .Vi , ,'ì iU « , ;, ; , wJ , * '̂  ^ 

^ • i _ ^ 

nella 
.» poro dal lungo ___ _ . . . , . , . . - ^ , 

il neso de'suoi dQ-Veri. è"flùihdi'"lfi*"necessità d'mtroduT¥&'^Wla sua pubblicazione quei miglioramenti, che le mutate circostanze 
M'chledono. 
"̂ ''' Nòti facciamo proBiesso troppo larghe, che et fosse pdi^mrGile di mantenere. 

"^""""'Tuttavia, sicun del concoi-so di araioi valènti per ingègiió e per dotti^na,'non che distinti per posizióne sociale, promet-
iìamo che ìrnostro Giornale i si avvantaggierà grandemente aella loro collaborazione, ^mpre^ la quale alcuni, argoménti, che fi­
nora potevano parer traacuratiraTranno in q ^ t e colonne â ^̂ ^ - ., 

" •• D'al tra parte, la.Direziono, facendosi,carico di giuBfci desideni, porteHi nella compilazione, neli.orcU|fO.delle materie, npn 
ohe nell'orario di distribuzione, quei camlai^menti ritenuti più opportuni per la,sollecita e regolare parledipaziono delle noti:;ieJ 

) - ; • A tal fine il Oiornale <ti l*ado"va continuerà, come in passato, a,pubblicare ,4ue edizioni, avendo però speciale riguardo,' 
nella rispettiva comparsa di ciascuna dicesse, a i lettori di cìttlk,^ ^qM^lli^ delle provincie, - > • -

-.- - 'Tnver tèndo ' r ordine attuale delie due edizioni, la p n m a del O i o n i a l o f W P a f l o v a sarà, quella della sera, e i a seconc?a quella 

L'edizione della sera, unitamente'àì Diàrio politico, che riassume tutiiL-dispacci della giornata e della notte precedente,' 
'^eomprenderìi la corrispondenza romana, i resoconti par lamentar i , ! telegrammi della Stefani, gli articoli speciali della Redàzio-
'$é ' ' 'noh che le informazioni e notizie desunte dai eorrierì. che arrivano dalle varie città d*Italia e dall'estero, colle poste ' ' 
•'ffiStmo, e con quella del/wiezzogiorno: comprondér^^noltre le corriapondenze_ della provincia, e le notizie cittadine. ; e 
"•'quaU.dàr^»nà.-rel8^?;i^n0 copiosa.e. dUigei^te. '• ' "^ ^,;." ^ •"^•^•"^t:''^.^---^i^^ ' - ' • •••.̂  Mi^r ' .: . - ' . : • • •;! •-•w..-• ^ 

• Ad ovviare il ritardo nell 'arrivo del giornale, lamentato dai nostri abbonata della provincia, cui è particolarmente degti^ 
. nata r edizione del mattino, questa,uscirà non più tardi delie ore «ope antimeridiane, di maniera che il Oionialo d i P a d o v a 

Itièonosf-lamp aèsaì volentieri cfee 
nei riguardi'della paòo geneMé ' l̂̂  
•fitfoTO anno si èf̂ Jé̂ ^̂ ^̂ ^̂  ausElc î, 
abbastanza traiiquilhxnti, e pfomettp 
di esseire mólto migliore di'titiello, che 
Io ha preceduto- ^ ,̂  \ ' \ \ 
' È iìiV fatto cqé iiatfi ammeibnò, e 
•éHé i pi^ sutoreVoii organi tìbUaatam-
]̂ à fli compiacciono' rfl" constatare.. \ 

La stessa Corrispondenza protih" 
àà'lé di Berlino Mostrasi animata,^d| 
^rìiiidé'hducia/ e sperà che r esecu-
zlbbé-del trattato di luglio, aupéraU 
le difflooltà inevitabili, dovendosi re­
golare tali te questioni cosi complicatf̂  
seguirà II naturale euo coreo, e che 
tutto le partì contraenti Vi mette­
ranno il massimo buon volere*!;^ 

Ciò per la conservazione del huoni 
.rapporti interoazionalii ; :, t-

Esaotìnate invoca parUtamente le 
condizioni,.delleiyarìe,"potepze, si può' 
aff̂ rmare.̂ ĵseiiza .^sag^rftgjope, ^ oboi 
nessuna (lì iqiieste dorme sopra un 
;jetto,^i;'ro8e» , , , ; , L 

E, per cuminciaro .da quanto ci ri­
guarda più direttamente, parliamo 
prima; deli'Italia.. .. ., , , , 

garico, la Francia 8'ììlnàù\(ìi aver 
trovato la pietra fiionofale colla fo-
pubbiica opportunista di un OarabUla, 
"è la Turchia soffro gli spasìial ̂  del­
l'àgbnizzanto. ""' ' i '• • 
' ÓoncliJdiamp cVe forse ìi 1819 ha 
"tìn vantaggio sull'anno chejo ha'pré-

I ceJuto, !rt ciò che iiòa giie^ra ìntsr-
ha'zióiiàló sembra mètìò ptòbjibilè^ ma 

"è cèrfo c'he ognuno yésgit̂ StaÈi Éuro-
féi corre perìcolo coiranno nuovo di 
avere in ca^a uil marcio più profondo. 
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deli 
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4 

per 
•^riuli-Xrieste-Yienna. 

' " ' P e r c h è i suoi lettori siano prontamente a giorno degli avvenimenti di speciale importanza, il Oion ia le dì :raflova,'^oltre 
La corrispondenza quotidiana da Roma, si procurerà telegrammi j^articoìari ed informazioni attinte ad ottima fonip., \: >\ . . ,i }. 

Alle arti, alle lettere, alle scienze il nostro giornale farà la parte dovuta in, una città,, come Padova, dove gli studj si 
I tengono in altìssimo pregiò. : , ' ••••. ^̂  - ^ ^ i î  ^ ., ' , , >i' 

Non appena terminajto il romanzo in corso, cercheremo d* interessare ì lettori-dell'Appendice con alixe. pregeyoli pubblica 
ioni, parte originali nostre italiane, parte tradotte, di autori celebrati della letteratura francese, lieti frattanto di annunziare ui zioni 

lavóro* originalo, intitolato ,; 
un 

SCAPOL yr 

2 ^ 

àeUVgregio professore P I E T R O ZANIBONI. , ,, 
Daremo in seguito, tradotti dal nostro amico e collaboratore A. FRADJELÈTTO, i RACCONTI 
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(La grande Brétécke) 
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(Alberto Savams) 

«ntraitibi capolavori d iONOKATO BALZAÓ, i quali eb,hero,ed hanno ancora enorme successo in Frangia. 
^̂  Diarerdo pure: 

--^' 
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IL E': LA DI MONRION 
tutt i due" dì FEBERICO SOULIE, uno fra ì più amabili romanzieri francesi. 

.Anche quest'anno, moreè accordi presi colla Bitta Fratelli Treves di Milano, siamo in caso dì offrire qualche vantaggio non 
S^nrabile ai nostri abboiaatì. ' V ' 

; Quelli che pagheranno l'abbonamento anticipato di un anno al g i o r n a l e fli PadoT^i e vogliano nello stesso tempo asso-
tììarsi a l l ' I l lUBtr tóono I t a l i ana antecipandone puro V importo annuale, sì procureranno col nostro mezzo questa pregevolj^-
jaima pubblicazióne per il prezzo ridotto di l i . I j r e 20,-— in luogo di 25 suo costo originale, * ' ' 

; Offriamo inoltre in dono, agli abbonati di un anno, che pagano anticipatamente, l'annata 1878 dell' 

j : Asiraziou fatta, daila crisi parla­
mentarê ^ (lul,andiamo i4ricoDtrOi per 
causa della massima confasione in 
cui fli trovano i partiti, basterebbe. 
I^^aue^fione. fljjaij2|arÌa,M ohe.y<̂ î ^̂  
prea,t̂ nta irta, dì difficoltà, perìmpén-
sierirG cìiìunque abbia verairionte a: 
fì^^rq. gV interessi d̂ Ua ,patfia^os6n-
ta il. desiderio dì tutolarli, di garan-

^̂  Kfl» è taatpJp etato, effettivo della 
nostra finanza, cho ci spaventa, quan-
tq.,i|̂ .ppericpìo ^be , anche; ia-questa 
materia sî gositUuiSGtt. lo, pastìioae di 
partito al freddo calcolo delle cifro, 
alla; pacata cppaìdcyagione su ciò clie 
pili con\ieno di fare. ; i., 

Oìi uomini di competenza ricono­
sciuta in oggetti Snanziarii hanno già. 
dato il loro giudizio intorno al poe­
tico civanzo, di sessanta milioni esì­
stente SQIO nella fantasìa del Beìsmit-
Dodaj e, secondo notizie da Horaa 
1* att-uftle ministro delle finanze, se­
natore Idagliani, avrebbe dichiarato 
es&o pure rhe quel civaozo è uh so­
gno, che invece abbiamo un deficity 
che» per conseguenza, qualunque di-
minuKione d'ìfiipoato è impossìbile, 
dichiarando che altriménti è̂  pronto 
a dimettersi, 
i. .Cìonostante ì giornali, che rappre-' 
Isentano il partito dei 189̂  facendo le 
>i3to di non accorgersi dì queste ve-
1 rità, celebrano ancora le teorie flnan-
:Eiari« à^l Smsmit-Doda, condannato' 
dal giudizio degli uomini più compe­
tenti, e dalla cosoieniddsa iuvcstìga-
2ipiie. dei bilanci, e si,preparano forae 
ad aprire una campagna el̂ t̂torale 
.agitando la bandiera della riduzione 
dpHe triposte, , 4"^ 
; Quando lo spirito di partito acoieca, 
i\qn yi.è. n^lla^di bene da sperare per 
il pa^p-,„i , ^̂̂  ^ 
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Manual;8 degli interessi di Padova e Provincia; e di cui uscirà in breve il volume pel m^t^ 
Abbiamo frattanto lusinga che i lettori, facendo buon viso alle nostre premure, vogliano conservarci quella benevolenza e 

quella stima, di cui tanto ci onoriamo. r ! / i^ 
Padova, dicem[bre 1878. 

/:.:•:::. -• •-•; ^̂  PREZII D' 
p e r quelli che si associano al l 'Ulùstrazioine I t a l i a n a ed al Giornali) d i Padova per 1'annata pagandone antìcipata-
ó l'importo 

Con r ILI.USTRA2I0NB ITALIANA 
metttó 

. ^ ' • . ; . , >••• i - ,. • • . - . . • . • A n n o 

Padova all'Ufficio . . . . . ; . . . . . . IV SS 
». a domicilio . . . . . . . . • "- . 9 4 ^ 
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Senza V ILLUSTRAZIONE! ITALIANA 

Padova all' Ufficio 
» a domicilio - ,* 
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Pel Regno 
r i L 

Anno Sem. 
L. 18 0,50 
» 23 11,50 
•v^S'i 1? /JO 

I 

fì-im. 
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: Anche yift di qui troviamo ohe nea-
jfiuno ha ragioni fluffloienti per staro 
jallegro, e per fare un calcolo sicuro 
'di lietp avvepire. , , i 
' Jj'Inghilterra sta por giungerò a 
capo della sua impresadeU'Afganlstani 
e foriio troverà modo dì arrestare par 
qualche tempo i progreesì della Rus­
sia, sua antica rivalsi, però anche 
Vlnghiltcrra nw è, 9ei:t?a guai, 6 Ija-
etano per tutti l'estensione degli scio­
peri « raccreseinaento deUft̂ p̂ bbUca, 

\ Là Germania è tormentata dal so-
cìaìiafljb. e, dal^ qû ^Uô ie religiosa, 
ìe sette si 5^ìtano in Ryssìaj mal rogge 
la compagine de! dualismo anstro-un-

N K r . G K N i o G i y r r ^ B 
• * " " - • • " ^ . > 

NeÌn.r3O6,,del,3O''dÌcembr0 p. p., 
,dQ}^ Oazjselia ^ U/llGiale del Regno 
troviamo una Relazione paiUcolarog-
.giatasul concprso a imposti d'inge-
(fneré allievo nel CprpO; Roalo. del Ge­
nio civile. . • ,-fr. 

Ba coteata relazione, clie pnòJaTere 
una qualche importanza per la Scuola 
di Applicazione degìi ingegneri dalia^IPp. 
nostra Vt^iyeraità, crediamp «utile; di 
trarre alcnne notizie auU'tìaito di quah 
sto concorso, ch'ebbe, luogo iugRoraa 
nei testò decorno dicembre. :; 

Le iloinando ào^ìì aspiraotl pressa-
tate al Ministero dei favori pubblici 
furono i2S, delle .quali 5 da due al­
lievi ingegneri della Scuola di J^olo-
gna, i da uno deiia Scuola di Pisa; 
10 della.scuy]^ di Milano; Ì3 diRfr-
ma; Si di Padova'; 45.di Napoli} e 
^.i-di Torino. ; ^ ; . 
'̂ ;l)ei i^S aspiranti f̂ 2 jii^presenta-
rohò agli osami, 50 si ritirarono. 
' Gli esami in iscritto furono soster 
nuti da tutti i 9S, pìiì o meno felice-
pente; ,̂ gU-esami orali, nella speran­
za di essere eiotU o dichiarati idonei, 
si presentarono di, e di questi 36^ soli 
risultarono idònei. 

Sicché sui Ì22 coiicorrenii 36 sol­
tanto ottennercjìajdoneif^ì, cioè ripor­
tarono da^i50 a ̂ 50 punti-di prolìtto, 

Gli eletti fi8) in ordine di merito 
furono 1 seguenti : 

1. Matteucci Raffaele allievo della 
scuoia di Torino, 

2. Donzelli Domenico allievo della 
scuola di Roma, 

3- Giorgi Giulio allievo della scuola 
di Roma, 

4- Maffezzinì Amatore Iallièvo dalla 
scuola di Milano. 

5- Molinarì Cfiovannì allie.vo della 
scuola di Torino. 

6. De Pretto Auguiito allievo della 
scuola di Padova-

7. Rosai Luca allievo della scuola di 
- Mtlmo. • y^^ : 

•: 8. P«niniA,TiQ6rigpaUWo dèlia Bcno-
la di Roma. 

0. Ghersl Adolfo allievo della scuoia 
di Torino. 

10. Tranaontani BoaionicoanioFO della 
: r ecuoia'di Torino.' 
Ili; BigUeri Annibaìa allieto della 

Scuola di Roma. • • ' 
;12;-Salior Cesare allievo dilla scuola 

• di Milano. ' 
13. Di Mauro' Alberto allievo della 

• scuolà'dî 'NapbU. •' ' 
14. Perilli Mederico allievo d l̂la scuo-
. la di Tarino. - ' ; 

;15. Sapegna Garlò allievo della scuola 
di Torino. 

16. Sanjust di Teulada àiUevo della 
scuoia-di Torino; 

17. Nori Ottaviano allievo della scuola 
di Roma. 

18. Eeduzzi Rinaldo allievo della scuo­
la di Milano. 

•RisiiltaTono poi eiaéslfitìati ai n."19, 
80, 21 i concorrenti ZacoM Pietro, 
Berardi Gennaro, e Fonseca Oìemente, 
ì quali, per avere superato il limite 
dì X50 puaii, e par praseuiaré buoni 
òorlific-'iti scolastici e di.sorvizio go-

% 

* • • m. 
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•vernaUt^ ;cpme ̂ tra^i'dìparjli, fpo«tt 
raccdraantiatì al Ministero, ed Hanno 

'fìgnl probabilità di' éaaere nominati 
inel corso'di quest'anno.,.. 

Da hiforraaztònì.i^liato, che ùl.^u: 
rono favorito, ol rlsultorebbe poi che 
gii Ingrgnorl alliovi dolio Soaoia M , 
Milano e di Roma e quindi in ordine 
di merito dì Tarino e di Padova si di-
raoitrarono in generale Istruiti abba-: 
stanza oómpletamentej'quelli di, Na-
ipol! invece in modo insufflclente. 

LQ cifre seguenti sono eloquentlssi-
me : 
Da M'iano si presentarono 10 allievi, 

pt riuscirono eletti 4. 
"l>a Roma si presentati)n?,|;2. aìU^vi? 

e riuscirono eletti 5. ,. v • 
Ba Torino si-presentarono 30 allievi, 

0 riUBclrono eletti 7. 
Da Padova ai prRrifliit:ìr(>no 21 alìiovl, 

e riuscirono eletti 1. : i 
i i a Napoli si presentarono 45 allievi, 

e riuscirono eletti 1. 
'"'"pfRStocbè eguale proporzione BI vf^ 
..rjflcò anche nel concorsi degli antii 
^preop'ìenti. ••< . ,._ i;* . • . , - . : ' 

t a Scuola di Padova'Va.progrO'iendq, 
e i buoni allievi che andarono all'osar 

i me, fra i quali uno riuscito, diedero 
prova di essere a f ?i:ifflclenza istruiti 
apohe ,9ulle .ultime teorie,, repentej-
mente affermate o perfezionate. 

gramma d'insegnamento di quell a 
acuo|g( che oggidì contende 11 primato 
à quella di Milano. 
.Noi desideriamo ohe In tutte Io 

Sojiole d'applìeaiilone degli ingegneri 1 
prograiftml d'iuaegnameato siano bo nÌB 
Coordinati fraloroedegaalnienteoffleaW 
ci e ntìli per ostanlione eilalonsità, d 
facciamo voti che;; la Siuola di Padova 
non BÌ?iarrG8ti nel 'suo progreàaallina 
eguagli le migliori del Regno. 

. •• L ^••i 

I giornali ufftolosi vogtfoìi^ i'ét^è I 
i n ciò nn*a8iata manovra ed eccitano 
li deputato con aspro parole a rasse­
gnare 1! suo mandS^ES. ^f^F!>^';^-<f^-

W .- lia Cfèrmania fa 

•ì '"•K 

V r , 

NOTIZIE ITALIANA 

i '^- j 

KOMA., 2. — li'onor^ Depretis ha 
chiamato <EL capo del gabiDetto parti­
colare dsl miiiìstoro dell' interno, il 
càv; Oàtta Mamétt,' ed.a Capo del ga­
binetto della presideusa il cav. Oele-
flia, segretario particolaro del mini­
stro della marina» ^RiformdJ 

~ A metà dei ricevimenti che eb-
bei'o luògo il primo giorno dell'arino 
al Quirinale 8. M. la Regina si è ri­
tirata nei suoi appartamenti perchè 
ai sentiva indisposta. \ 
^ Per lo stesso motivo alla mattinia 
era stato contromandato V ordine per 
la messa che d-iveva celebrarisi nella 
cliissa del S- Sudarlo, 
, S.. M. la Regina non ha preso parte 
alla conBUota colasione, nò è ìnter-

la totale furono 36, cqmpreai 1 19 v^guta, alla «era, ,arl.j>ranao,di oprte-
riusciti,, che pt^tenpero r idoq^ità sui Ora però la sua ealute [è mìglicn^ta 

" '" 0 la leggera iniisposizione è presso­
ché, scomparsa-, jr j 
,: ;rORINO, 2 ~ E a^^^onpp iVpria-
cipe Gerolamo Napoleone cho si recò 
a visitare la sua cpf^aq^, jlî . prinjoi-
pòssà Clotilde d̂  Savoia, 

,122 concorrenti, e anche por, la idp. 
neità si raantenesaero le', proporzioni 
Sueflpoate fra gli allievi delle diverso 
Souoló. ..* ! 

Sugli *(S rimandati là m^ggloraM^ 
è degli'allievi della Scuola di Napelli 
il cniinsegnàmonto dovrèbbe essere 
rialzato. • • >̂ 1 

LaScuola di Torino, che per lo ad-j 
dietro era la prima, si è fatta sfazloH 
narià e pare che quel professori, non 
tengano con troppa cura diet:o ai 
progressi della Scienza, per cui dal! 
primo essa adesso scende aV terzo p6-, 
tso. É desiderabile che si rimetta al 

l^ìJO'posto d'onoro. ; ' , 
LaldMùlicà in tutte coteate scuole 

•tìori è'iilsegnataV come esig^ lo stàtoj 
della scienza, che a Mliànó e k Pallonai 
e 10 sarà óra à Roma co! n̂ ĝĵ o prò-, 

.fossore.Nazzanì.' " '*'•' ' ' ,,/_'. . 1 
L' lìi<?egnàmehto delle ^tradò ferivate 

(Esercizio)'^mànca quasi affaitto a Na,-
poli e a Torino.' '' / „ -, 

A Padova si ' dovrebbe ' fìbhVederp 
maggióre assiduità negli studenti,' ma­
no libertà, miglioremetolob piò a<;cu-
rat.iinsegriameatc!praiic<>leUeÈostru-
zioni idrauliche, stradalv, edilizie., ;: 

A Milano l'ArchitetturW'dec-oratìvi 
è i a seconda ft^ea, ma vi è'assai cu­
rata la parte costruttiva a' di distri­
buzione. ' . , . ' . , . 
- La'paHo che riguarda le. leg^i egli 
ordinamenti di lavori pubblici o ^el 
Genio civile è trascurata dapertutto 
tranne forse a Roma, dova, qi^est^ 
parte figura convenientemenlo nel pro-

! - • . ' - ^ • ; 
. . ^ • - i -

Ì : r 'TOTIJ?IE ESTEIJS' 
FRA.N01A. 2. '^'Obu tre nuovi de­

creti In data 31 diceiabro 1878, por-, 
tanti i n.' 106, 107 e 108'furono ac^? 
ètìftìate gtàziB, eOniih'iìtiizloni^'^ Hdu-. 
zioui di pena'a 98 individui condan­
nati per fatti della "OòtnuneV " 
. ' —iDieci dèi Venti inaiidàrini chinesì: 
sbarcati ieri l'altro a Maî aìgUa, sono • 
giunti a Parlai ' ' ^̂  ' " ^ ••'• - -
-. :AtJSTRIA;.TJNGHERIA/1 .̂  -^ I/ìiff-' 
peratore accordò ad'^latahza degli à -
bitanti di Kranluk che il nuovo via-, 
dottoi t^^tè^ apèrto porti il' nomò dl^ 
Viadotto Francesco Giuseppe. ' ' "̂^̂^ 

— 3i^w*Abbiamo da Yietiiiii:; f 
-î ^^^L ÎImpemtricG rxnuiiziò ài prbgét- : 
tato Viaggio in laghiìterr-a ; la famìi-
glia imperiale passerà rlùhttà la H^ 
manente atagioisio invernaie. ' ' 

,11 deputato Schoaerer diresse una 
lettera circolale ai Oóìhtthl del aiio 
Collegio elettorale, nella quale co­
munica loro • il tedto dcd diadorao da 
ini pronunciato in Paddniéiitto, é chò 
gli viLlse tante ire 0 'tanta guerra. 
Egli promette di convo:;arò qaanto 
prima Ì^BUOÌ elettori pei: giustificare 
ilisuò procederò e provocare il loro 
giudizio. -̂ ^ - '̂  ' ' '^\ •''̂ ' 

>< , ^ 

^ JT^i^ T^ M —̂f̂  ^ T-^-r-^^^-'-
^. fc . _ * i . ^ - ^ ^ 

i J j . . ^ 
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monetari esteri fflr'Valuta ,d'oro.; l 
^apoteóni te S'guifè a qtiesta iltì^tta" 
searsRgglano. » k / ì • ' 

SERBIA, 3. — Si h ^ d à B e l g i o : ' 
« © p e n t i t a offlóìlim^tte la rW;I a 

deU'ialroduzione à e t ì a M | | & russa 
in Serbia quale lingua d* Inao^na-
mento. . , 

È pure frtientita lajTota^on%4^|j?n: 
aumento di fondi pel mnntenlraohto 
di agenti politici all'osterò. 

LaffPorta ottomana BI rifiuta di fare 
concessioni ferroviàrio alla Sei'bia 
prima di essersi posta d'accordo col-
l'Austria. 

TURCIirA, 3. — Ma»daijo da Co­
stantinopoli R\V Tndfpendenie : 

un nuovo trasporto di trupipe russe 
è giunto a Burgas. 

n Siiìfano, impressionate vivamente 
dagli eventi recenti, si è iramaìaio. 

Si ritiene che il, rapido deprezza­
mento dól haimé affretterà la solu­
zione delle gravi quistioni ]fiendenti 
tìpll'estero, da cui può dipóndfvn un 
lìiifflioramento nello interne condìzlonii 
dell» Turchia. 

Finora non fu preso alcun provve-
dimenio per sco/iglurare 1 pericoli 
della situazione. La miseria va ere-, 
scéndo in guisa desolante, . . 
' ' i só /^as Che s'ingeriscono Ih fac­
cende politiihe sono minacciati di 
relegazióne e dì alfre a^riè misuro di 
rigore. i. , 
VKRSJSBI^- 28. ^ nPester Lloì/d ha 
da Cracovia: : ' ^ 

Otunsero notizie di gravi disordini 
a Kìew- Gli s'udenti decisero in. una 
riunione tonuta fuori della città, di 
protestare colla forza cpptro lachlu-
sìira dell'Università fatta senza mo­
tivi fondati. GH studenti entrarono in 
gran-parte armati, neirediSalo del-
rUniversjm; diisarmarono i g-^niarm l 
ctio tontaroub di òppOràiV tdi^true^er o 
parecchi seggi dei profe.,sori ed affis­
sero sulla tavola nera una fulminante 
protesta contro l'arbitrio delle auto-
rltS« 1̂  qu^i disprozzano ogni diritto 
degli sèadenti, • \ " : •- ; " 

.Nel frattempo sppraggiuosèro due 
*C,ompagnié delia truppa locale e ten­
tarono di scacòìarei tumultuanti colla 
baionetta in canna. Ma gli studenti 
opposero ardita resistenza èhe pro­
dusse, spargimento di sangae- l!>ice?i 
che,,f^at-ambeilue le parti ci aleno 80 
individui fta morti e foriti,̂ ,̂ /j . 

Finalmente la cavaUeria giunge ad: 
allontanare gli studenti, arrestandone 
parecchi. ^ i : 

In KioWtegna mt*hgìtai^!óne straor­
dinaria. Dalle aHro città umvers^trìft 
arrivano notìzie simili coa^avvenU 
itieuti non meno sanguinosi. Oredesi 
fhe il governo dichiarerà K-eWt Char-
kow * le altro provìncio in stato di 
assQilio. 

L'Agenzia Mactean ha da 
22 soldati accusati di méne 

rivoluzionarle vennero tra lotti d i ­
nanzi p i Coiste marziale! 

GERMà^IA^^. — Te l^^ fan 
Cortina; , '• 

LaOormanià appoggerà ]^uiiim 
Bpddito dalla Francia &l bey di Ti^niài, 

ììtì 

[ 

r.:.'.i i . • 

Tattontato Contro la vita d'TJrahorto I , 
e la bombe scoppiate a Firenze a al-
trovi 
crudi 

là^tigaelone '^ei fautor i 
'nalNm'G'^d (Jel socia-

^ 

^ • * 1 n*tfT^ 

A « ìim 
Ita-

COndHl^ni, 
aa4mò 

leu» llfòi 

Qî éUO. piuttosto, che, secpudo Tora-
ensÌeri9oo magglbiTnenta, si 

t> ,1. 

i,w ?; .-xr/inu^t^mmmisr. •JE»Ì» 

lido attentato, e mi fa merito del 
dovere compiuto, io non saprei t ro­
vare,adeguata risposta. Dirò solo che 
''*attòj^l0)^à;.d6U4,rappresentflnzadi 

a t C è o l t S S llSistdosà provincia m 

Viy.- -

I-a Ùàzzetta UfUciale del 2 gennaio 
contiene : 
" • R. d^o^éto 4 dicèmbre, con cui si 
determina il contingeuta di cavalli e 
muli che ciascuna provincia deve 
somministrare alPes^rcìto per Panno 
1879. u 

è la i ^ v a d ^ ^ o ^ l a e l n^|i> con ó ^ r^*n<io^ Ì^^d|menticàbilJU 

;2aì l0ga i Cftdefltf ]|)pola2ionl di par-
'tìóolàré od affetttì^^a simpatia ; e che 
l'elegantissima p ^ p i U i a ooiiietìenta 
i l votó d6i:|3onai^]io rimarrà proB^a 
di mei dòcumsnfò gradito di quesUl 

ri • - 4 ^ H 

•ì 

CRONSCa DELLA PR0VI13Cia 
Carrara 8. Giorgio i* gennaio. 

Da alcuni mesi si {è coatituita nel 
viciao paesello di l^oulemaaco una 
Società fllai'monica tra alcuni operài 
mugnai, la quale perciò prese 11 cu­
rioso appellativo di Società filarmo­
nica dei SianchU 

Questi egregi giovani coi piccoli 
loro risparmi, dedicando allo studio 
le ore d'oziò* ohe altrini3nti avreb­
bero consacrate a inutili piaceri, e 
BQÌio la dìref îozie dQlPesìmfo tìosfra 
maestro àig. Tommaso Pàitì>rlflii soóo 
riusciti ad isiruirsi nella diiUjìle arte 
della mugica, e questa mUttaa di 
buon'ora» con gentile pensiero", per­
corsero il-p^ase suonando matto bdua. 
vario KaUÌfiaime marcie-

, \rc\\ 
* * . ? ' 

• t ' T ^ i P " -1 I ^ L J „ _hh - n - " y * 

r ^ 
q t 

I Rossi e iMeri 
Eé 

A TrON Ĝ IQLIO BARRILI 

^£^\ij, 

E quell'altro, intanto, que).!'altro? 
Egli che^ amato da lei, nQULiayeva 
saputo,,né voluto farla sua; egli f̂ P̂  
seppe, ben volle insidiarla, quando 
% d'^altri, e i^.pttenne- Egli ohe: avea 
potuto^^vera senza di l^x,.,l'intano 
da leii^'volentQrosamente travolto nel! 
turbine delle' umaae sviceade,• egli 
toirnò, fn visto e vins?; poi .sparve; 
dà capo, col frutto e colla tostìmo-
nii^nza durevole del suo. triónfo,:^ la>3 
sciando a quella donna i dolori d'un 
tardo rimorso, e quel cljie è: peggio,; 
facendo di ghiaccio ^un/cwore ohe a* 
vif̂ b̂be potuto riaprirsi alia oompasi-
siche, airaraore, e condannando: un 
a^Ur'ijomo, a vivere oWìsto, non cu­
rato, fino alla totpba. ,••: ^r i 

jtq̂  queste parole la voce di Bona^) 
ventura aveva ti^oy^to un accento 
malinconico, qua^i soave, che. com--
morose il cuore di Lilla- .'-^vv-'A ì̂ ^ 

— Non è,^gli;il,mip.mlgUQr0ami-
00? — dlss'ella. — Lasgìovoatù e la 
bellezza, passano; l'amore con esse; 
l'amicizia rìmâ nei.̂  

.— Lo crodote? T-

mando*, :,. ; ^ 
, La jnaiiichesa sollevò allora lo sguar-

4q,,;VÌda la faccia di Bonaventura, è-, 
n'eljl^e sgomeato.^ ^ ^ • • 
,,.-r- Vi amo^H-^8Oggìan30 egli, aÌ-= 
zandosi lentamente in piedi; é an^^ 
dando a .piantarsi vi^inoi a lei^ con 
una mano aggrappata alia rUurva 
spalliera; del ìettuccio dov*ella rlmà^ 
nova accasciata ; -̂ ^ N̂òà̂ ^ m'irigìtìòò^^ 
qjiìerò a' voatri piedi; non piangerò, 
Ootestè sono le armi deiì giovani, e' 
la mia gioventù si è constìmUa In 
questa ^ana^ipu'oa contpo^il^paasatbV-
Ma non vedete che soffro? che la vo-' 

CROIÌ.CA C I T T A D U A 
E NOTIZIE VAiUK 

- . ^ F -

U . f rit^Dtinaic. — Alle oro 11 di 
questa mattina ii nostro Tribunale si 
radunava nella sala della Corte d'Às* 
sìsfii |iier inaugurare solennemente il 
nuovo anno giuridico 1879. 

Presiedeva^' 1* ili-."**. sigi t^tenid&nié, 
lifV.'liingHindal, circondato dà tutti 
ì giudici del Tribunale, dai Procura-: 
toro dèi Re cav.'Guerra e dai Sosti-
iuti Proctiratori del Re Bonomì e MiJ-
ner> Occupava il posto dei CanGcllliere 
il signor Silvestri- ' . 
' Eràidd presenti il Consigliere Dele­
gato cav. Manfredi, il Sintiaco di Pa­
dova, il Rettore doli'TTnivorsUa, il 
t̂ìoraTn»'tìozz!» il Provveditore agli studi 
e varie altro autorità cittadine nonché 
parecchi membri del' nostro foro. 
; Apertfe l'udienza, il cavalier Guerra 
riassumeva brevemente le operazioni 
eseguite, tanto in materia civile che 
penale, dalla autorità giudiziaria ap-
partenfìnto al circondario del Tribù-

>nale di Padova, é' constatava il fatto 
che, a paragone deiranno antecedente, 
durante il 1878,'i reali fortunatamente 
nnaumentarono il loro nutìiero, sebbe­
ne aìcumavvonifiaeatiatnc^s^ì^ifCome 

I ^ ^ 

. ^ J T L - h . . "^ -ri •_ , » . ^ - b -

str^.RuaÉQrità.smiihasee.'oate le forze,' 
m'ha reso vile a'^mlei occlii' raedé*''^ 
slml?.;E iquella vostra austerità'^ ha 
purceduto ad un altro I.-.. -; 

,rrril^ mio pQuHmento sarà eterno! 
•-T.esclamò la marohasa, nasconden-
do3i il volto nelle palme,^ come a ce­
lare il rossore che le era salito- alle 

. ' r r • ' ( r 
^ - h - 1 

H « » ^M 

diss'egli di ri 

'̂ '*̂ >iria dei Eiutulli Troves. 
- + 

guance- : • 
,— Il pputimento! Che è desso, sé 

non una sterile mostra? A che giova, 
se non reca un conforto a chi ger 
'cagion vostra ha tanto patito? 

•—̂  Ohe dito, amico iniò? -^ balbettò 
la marchesa,' cercando,"*in quello stès­
so nome affettupio, udò scampo. 

— DÌGO> Lilla, cli'3 ho troppo sof-
fertOj e: ohe^ voi dovete esser m ia-
\ U» alito di fuoco sfiorò il capo di 
JjìUa:, a quelle parole, somràéstsamente 
profferit0,^'è Ja-pOvóra ddh'óài Sbigotr 
tita, si rannicchiò sul Ìettuccio, 
• - ^ I vostri Totiw; — accennò olla 
iimidamehttìJ ^ - i - ' ; 
; — I miei voti! — ripatè Bouavea-
tnra, la cui vose s'era fatta pari al 
sordo brontolìo del tuonò iohtaho. — 
I miei voti..- pronunziati per cagioa 

vostra, per dimostrarvi che senza 
l'amore di Lilla il mondo non era 
nulla par ma],,. Io ho vismto giorni 
d'ango-tcia ineffabile, patito tormeatl;, 
al cui p^ra^one ogni peggior guisa 
di tortura è nulla,.. Ohe mi parlate 
di voti? n mio cuore noa li lia pro­
nunziati ; il mìo cuore non h î accet­
tato alcun vincolo oltre quello cha 
lo Btriugeva a voi, e ch'i stptngftM 
pur voi, fo39*ancho vostro malgrado! 

; Come chi aog^iaacia alle visioni 
^d'un sogno pauroso, e, quasi sapendo 
;di sognare, sì sforzi con moto istin-
^tìvo a lìb^rarai dalle strVtt^ d)U' 
Icubo, la marchesa di Priamar tentò 
^sottrarsi a quella foga crescente del, 
suo assalitore, e ih uno sforzo su-
;promp balzando dal Lettuccio, corse 
al Jato opposto del riJotto, dove ri­
mase, ritta in pioilf, auFìantò ó lo" 
sguardo smarrito. 

-— Padre, —. diss'ella, con voce tre­
mante ~ non posso udirvi più oltre. 

Bonaventura era rimasto f-srmo al 
suo posto, chiuso, acdgiiato, pomelli 
simulacro del destino, 
] — Mutiamo discorso; — riapose 
egli, asciutto. 

— Sirà meglio per ambedue; aòg-
gluaae la raarohosa^v. 

Egli fu per dare UH eobbalao a 
quelle acerbe parole; ma non si mÓ8-
^9, e fìnse non averle udite- Io quella 
veî a si morìo il labbro, fino a fkr 
sangue; ìndi prozegul, con piglio bef­
fardo:. - •''-''''''- ' ' -
I — Dov'eravamo rimasti, innan?.i 
eh' io saltassi fuòri a parlarvi di tutto 
questa sqipiìishczze? Ah, ecaol Parla-
vaoio di'yoatra figlia, cho voglia o 
non voglia, dovrà far* monaca^ Mi 
jiouo pur Xiitto frate, io, che oso pa-

-i-' - . - • - > 

drone di ras, e non avevo ad arros-
eira dei miai natali, com'ellal 

Sentendo venir m^io quel po' di 
forza che l'avaa 'ti^atta In piedi pur 
dianzi j la ma|'ci^s% alzò'la fronte al 
cielo, come implorando soccorso. Ma 
il cielo era muto; nessuna ispirazione 
le venne dall'alto, o flagellat^aìd volto 
dallo sohorno di Bonaventura, la po­
vera dohua andò ad occhi chmsi cori-
t ro i a vergogna- > 

'— È orribile, orribile, ciò che voi 
dite! — esclamò- — Mia figlia.... sii 
pregete voi che io abbia paura? Mìa 
figliai 0rbon3, io non la costringerò 
a malfriirmi! Poy^^ra creatura iuno-

.cant^],! XQ hoa^le:fard espiare il mioj 
fililo; ella sarà Ubera, uscirà dal con­
vento, raccolta dalle bracttia/di sna 
madre,,.* r 

'— Adagio*., madre 1 — iatèrruppe 
beffardo il Gallegos, — Anzitutto, co­
me uscirà dai couveuto? Biìognerà 
parlare, dire còma ella non sia uùa 
fanciulla òrfana, derelitta, tìisogaerà 
,dire,;rtr^.e-quì la voce di Bonaventura 
andaya facendosi man mano più alta, 
— che U marche:sa Lilla,di^^riaraàr» 
la severa matroua, la santa dama dj 
misericordia, P implacata gindichesya 
dell'eli debolezze altrui, ci ha avuto 
ella pure la sua debolezza, la sue ml-
serii^ordie colpevoli; che Lucreiria re­
diviva ci ha avut^T '^Òi fiir|pi€^; 
ohe ella non soggiacque alla vìoleuzà 
di Sesto Tarquinio, raii l'ebbò «aro, 
fi che quello stolido marchese di Pria-
mar tbbe, Bonza vogarlo, senza sa­
perlo, una figlia, 

™ Parlate piano] disse con «•icento 
suppUohtìvoU» la n;mr= ĥi3sa, 
- Un lampo di gioia sinistret illuminò 
lo sguardo del a^U^^ós- Il duo trionfo 

va scomarhU) il nmm morale nella 
gioventù rispetto alla famiglia, poiché 
i continui reclami che giungono alla 
Procura del Ro da p:\rte de' genitori 
incapaci di frenare l a sregolata,, cqn-
dotta dei figli, dlmosLanp che ipadr^ 
e le madri vanno perdendo la loro 
autorità sulla prole, tanto cho i pub­
blici istituti di correzione divengono 
qna^ incflp:acì a contenere tutti \ gio­
vani che si dedicano all'ozio ed al 
vagabondaggio. 

Quindi, dopo la lettura fatta dal 
Cancelliere d̂ iil Bacreto Reale che nc-
mina i membri dello due-^^Zloni del 
Tribunale e quelli appartenènti airuf-
flcio d'Istruzione Pili.* Presidente di­
chiarava aporto in nome di S. M, U 
Re il nuovo nnn<^ ginrMìco. 

ri T 

ArÉfì ftSB»«K^nllca- —> ii signor 
Luigi Satmin, avendo ̂  fatto omaggio 
a S, Maestà il Re di un esemplare 
disila edizióne minlina^dòl ììL^^ 
.Alighieri, lia rìcovnto la lettera so* 
guente, di cui ci diedo partecIp'aEione: 

Segreteria particolare:i( i n n 

• i. , Roma 30,dicembre 1878. 
L'urte tipografica, antica gloria del 

nostro paese^ ha dato un nuovo sag­
gio della perfezione raggiunta in I-
talia colla edizione minima di Dante 
AUghieri testé pubblicata dalla Di^ta 
Saimin di Padova. 
' S- M, il Re gralìva noltissìmo l'in-
tereaaante lavoro e sì i;omp;iacquQ am­
mirare il merito artistico della dìffl-
eile e pregiata esecuzione, ' • '• . 

\. in testimonianza del Reale compia­
cimento S. M. mi ordinava di espri-*! 
taere àùa Si V^ i-shpi Soprani i*in-' 
grazìamenti par il gentile omaggio 
da^ Lei ricevuto della pregiata pubbli­
cazione; ' : " , . : . „ v̂  

Mestre obbedisco al:graztosij^rolerl 
dei Kè te offro gli atti di mìa distinta 
o&aervanza. , 

' VISONE: -
Ecco la lettera del-

Ponor. conte Binedet^ di­
retta al Commendatore Do^zi, presi-
Bidente del CòriBiglio Provìb^dale di 
Pftdova da lui prommsà'hél ièUgvEiU^^ 
ma di già pubblicato. 

///- sfgnor^Presmente - . 
, A mezzo, d6i,,Mipisttìro deiri,a,t,erno 
mi è pervenuto riudirizzo di felicita­
zione che il Oonsig-io Provinciale 
volle inviarmi per la venturosa sal­
vezza dell'amato nostro Re. ^ 

Alle eapresaioni ^bsì nobili, con Cui 
ii OousigUo Provinciale stigmatizza il 

. . , , . _ , . . . . ^ -

j " " • - ' , . 

comìnfitava in quel punto. 

;^f 

Voglia iHustri33imo signor Prosi-
dente partecipare al Consiglio Pro­
vinciale le esprestjioui della mia rìco-
noEfconza ed aggradii'*» lo attestazioni 
della distinta mia osservanza. 

Suo Devotissimo 
BEKMOETTO OAIIIOU 

BeuvOcsclixa. —LaOongregazione 
di Óariti oÌ prega di' 'pui>t>*icare ohe 
ii conio Felice Miari ha elargito ìir« 
ito a favore del poveri e che V of­
ferta, dei signori fratelli Saimin, ieri 
pubblicata, è stata fatta per deaiderlo 
espresso dal loro padre nogU ultimi 
momenti di vita; 

Coraniello seolacttico P rov i r a -
©aalo. — Sua EQcellenza il Miai-
atro doU'lstruzioao Pubblica confdrmÀ 
nella, carica di mambro dal t^fliglio 
scolastico provinciale di P a M S i i a i -
guor Gio^anpii cav. Fertile,, 

borat i t«lo p e r i l .^fi^aamouto 
2n S a n IlVÀrtisso a viiéério S m a -
u u « l « I I . — Sappiamo clie domani 
5, alto ore Ì2 meridiano, in una sai a 

Jeli nostro Jiuaeo Oiviobì ai radane-
ranaoj.mflirabri componeatt il Comi­
tato per il moonoiouto da .erigerai a 
Vittorio Kmanaele aal ooUp di Sa» ' 
Martino. , , . . . . • ^ - • ^ , , , , . , 

Si tratterà' di pr-ìci^are il ;4!s^ao 
del monttmento e di pi'éhdèrd ìe op-
portuùtì ciehbérazioui par' incomia-
ciarne la erezione. 

Crediamo ciie ' domani,' alla^ à f e a 
Ora e nói locali del "Museo, si raduni 
anche la àociatà di Solforino e San 
.Martino.'' -','.• ....'•: i • • ; i , ? 
. Viinei-kll . — Alle or̂ e d dì ieri 
gattina, 3,Jiauno aVuto luogolsiixfa-

.nerali di ÉiuueUotil A n t o n i o , del 
volontari 1818-49, morto ,ìa segaito a 

,,S^Pr>,i' nobilmanttì il,. snchpaeBa.coma 
Iiioifrbtener,t9 della Guardia mobiliz­
zata di Venezia, 6 'sf#àl6' ' ;^ollÌàie-
ro90, in quella efoea ìi agitazióne, 
'8£[tmc=la"db'»' ordine >b8«cb, • i 
i , Il signos lAngolo Saochattì' ricordò 
con mosto parole i servizi, dal defunto, 

,0 interpretando i sentimontl detl'As-
Èociazioie pronuaziò sulla bara P ul-
tiirio vale. ' , , ,: 

I feoom'oni àHCrouuinte|-!G|fll 
I8lf», ^ Oomédioon9uetudflny,^^^en^ 
conto dei priacipali fenomeni astrp-

' nomici, che avvengono nel prèseitta 
anno 1879; •• • ,' 

Nell'anno 3879 vi saranno due 
ecliasì di iole ed uno di luna. 

II primo eclisse accadrà'il 22 gen­
naio; sarà ànnuilare di sole, ma af­
fatto iiViMbiitì'da noL ' ' •• " 

" * - * V * * 

— Ah, voi temeteI sog^tuiìsé egli, 
con vooG più rimessa. E voi elìdereste 
lo schorno dell'universale, vói che 
ora paventate l'orécchio di un se^yo, 
che potret)bo passare in, questo men­
tre dall' r.utiiìaraera ? Koa avevate 
paura'! 'SlVte balzata contro di me, 
in atto di minacciai Eccolo, il vostro, 
còraggto;;dove vi ha tratta, è co/ue 
presto vi mancai La/nSarchesa, ri­
dotta allo stremo, s'era lasciata ca­
dere come corpo morto.su.di una 
scranna. 

= Bisognerà pure che la fanciulla 
sì faccia monaca! proseguì spietata-, 
mente ^Quayeutura. Sua; madre-non 
può arro.^siro per lei, non può dire 
oggiv^manifèstàr^l^ un gioi^tó, cl6 
^he ha .Nascosto' Beìosaiiitìate, veuti 
anni, ciò che non può eoufeasare, né 
lasciarsi dire, à froate alta,' dall'uo­
mo ohe, solo al móndo, concsop U>uo! 
segreto, dall'uomo che l 'ha spiata 
giorno per giorno, seguita fedelmeat^^ 
come P ombra il corpo. li mondo é 
crudele, CoUb sue leg^V; ma noi gliele 

abbiamo iaségaate, e dobbiamo à no­
stra volta .subirle-,; Mostrare i suoi 
fdUi*,... .prutta co5a],L^, sou scioc-; 
chozze, I9 so; Pamore si ride di certi^ 
nomi con cui sì tenta invilirlo, e dac­
ché mofidQ ó̂.̂ nicjftdOi ia iufamia del 
nomi ;uoi[%àlfrenato mai gl'impeti 
déira(r.3tto preprstoiite. E tuttavia, voi 
lo flipete, mai'che^a di Priamar, sì na­
sconde questo amore coma un delitto^ 
e poggio an,^ora,/coaie uuà-vergègaa. 
Si viola ^ legge, parcbè la è esor­
bitante, ma si rirtpQttfl, naseondendo 
la viuiii^-iouo, Non si vuole arrossire. 
Ciio direbbe la geuttì? Sapete la grati impossìbile cho voi aiate Untf> àpie-

l tì&iìtkì Quella t^uoiuUaj di cui aon j tato con in t̂Mf 

si sapeva l'origine, era sua fj^lia., 
I^S/''davVWo?-Warrate; PKa da èsser 
K«è*>3l*i la storiaf Sicurojio'èdirnezEO-:: 
un amore antico, che nemmeno Parlin^i^. 
aveva a risaperlo ; ma il diàvolo, che 
fa le pentole, non sa,farei coperchi» 
Già, ci vuol pazieuza; siè tutti fra­
gili; ogni merce ha il suo calo, e la 
m|"rchesa di' Priamar, la Lilla ci a v ^ 
pure la sua ascosaglia. Tutte cosi. 
queé t̂e gran aame, che dai^no la bat* 
tutta alia plebe; più alte sono, e pììk 
casf^anuj Elei, anche lei, come tutte 
le altre I Questa è ghiotta davvero; ìa 
racconterò in conversazióne ì̂ taseir<a* 

La marchesa >i contorce soito 
Vuoila ECò̂ Ha 'di flàVcasmi feTOci, 

rrv^ph, la mia povera fli^lial ^ridà 
ella, p(*rduta/tendendo lo palme al 
aùoiìagéllatpré^ Pietà, Bohiayenturfl^ 
amico mio datanti annil Noia avete 
voi' cuore? Pletà^ ve ne supplico a 
mani giunte I Debbo io abbraociaro 
le vostre ginocchia? prosBgi*) ella, 
spiccandosi con inipeto disperato dalla 
scranna. Pietà, non per me^ per mia 
figliai io l'amo. Alla sua vieta ho 
sentito il mio seno commuoversi tutto, 
svegliarci nei mio cuora uu affetto 
ignoto dapprima, un alletto ìrresisti* 

.^m/^qualV all'etto che sei^tòa pei^^no -
le btìlv*̂  ^er ledprp creatur*?, pòrche 
non Io sHiitìrei io? Mia figlia? inten­
dete? mia Agliai È stata una colpa; 
nia -l'jl^t^.^pspiata qoa luoghi di^Jori; 
là espio terribilmente adesf̂ q, noHct. 
vergogna che mi assale è ini ricopra 
davaiiti a voi; Ma ella è innocente. 
Non fate che io la sacriflehL Lasciate 
a uìù il buon uomo. L'onore è la! vita* 
Abbiattì misericordiitI Mio Dio, egli S 

•^J.iflCiU'ri'-kb^. - I l i 
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setrtìTtì»*?; 

I 

f 

dtnaria ò dì duo capsule da prea-^ 
deWi al moménto di ogni pasto. Ittte-
neMftre si fa sentire rapidamente. 

Per evitare le numerose imitazioni, 

f igere la fìrma Quyot stampata in 
e colori sul c'artellluu della boccetta. 
Le capsule Ouyot trovansi in liba­

li?);:, pella ipaggiop parte delle far­
macie^ . : > 

l!*rentU%àipirctB|il'dclltt «Itéà 
dr milano. — Creazione i86Ìé <— 

— 6234 - 5379 — ' 2830. ~ 28U8 - -
3038;-i- 3459 — 6037 — 7833 — 1276 

i 

i 
•y 

— 2%1 — 7756>- 133 — 6625 - -
6838 — 3831 -^ 1710 — 7509 — 7646 
™,3332 —'3053— 6530 ~7<J98 ™ 
1818 — 5147 - 496,r- 5817 -^ 2098 
— 71«3 — 783 — 6169 —• 3122̂  — 
6302 — 2940 — 5208 -• 44.j9 — 3719 
— 1798 — 5434'— 3754 — 5990 — 

Elenoo dei numeri premiati: 

Serie ;Nt PreitiiO Serie N Premio 

5GG7 20 70 000 
4390,2 J 1000. 

1000 
500 
500 
600 
300 H 
300 
300 
300 
150 
150 
150 
150 

' 160̂  
150 
160 
180 
iob 
loo 
100 
100 
100 
aoo 
100 
100 
100 
lOO 
100 

590124 
557P 34 
2809 2 
1798 9-
5930 26 
7309 30 
5434 T 
9809 1 
0838 34 
.783i 6 
7317 46 
3719 43 
0423 39 
2221 38 
7541 33 
133 3Ò 
4211 1,7 
4536 21 
783 3 
5576 8 
7998 25̂  
5817 35 
3052 27. 
6037 42; 
2630 40 
4009 40 
6423 40, 
7317 r4f=' m 

. 7833 46 tìOV 
33 2^9 6Q 
6,̂19,. 2 ...GO', 
'5472 331 m" 
,6208 31: GO 

^ ' p ^ 

La linea ciie vedrà 1* eclisse annu-
lure occupa una parte dell* America 
meridionale, attravéi^sa l'Africa au-
atral'3 e fluisco In un -punto dell '0: 
ceano indlauo; il limite nord del sem-' 
plicè contatto non giunge neppure alla 
cc|t.^^iirr oana del Medltorr&neo, " 

ffisèconlo eclisse ~h aocom nn an-
iii|ìf|||^ii,,sole. *|^ueBto accadrà il 
19 ìjgiio : la'linea che vedrà ì'ecliase 
annular|,attr!iTéi'Sa l'africa e flniace 
noli'Oc^à^o Indiano. , 

Noi avremo un eclisso parziale 41 
sole ed il calcolo per Venezia mi diede 
l aogóenti rtsuHatl : ' ^ 
Principio doU'oclìaee . 
"' 19 JiigÙo . , . S^ l^S-ant. 

Massima feisvif luglio Ŝ  41™ 8 » 
Fino deli*4?c]lsie »" '9V2l'^5 » 

Al momento della massima fase ^ 4 v - : 1149 ,-T-, 4211^^ 6472 — 2221 
qBantità eclissata flarà-0,l4 dèi dià-r !5713 — 2809—f 2364—:3270—2457 
metrò sòliìi*©; poi- cògliore poi lì pri­
mo contatto bisognerà dirigere la vi-
aiiaUi a IIG" verso oveat contando dal 
punto pift: alto cloì mìa ,pon cannoc­
chiale che non capovolge le imma-

i r giorno 28 dicembre 1879 avròmo 
uî j parziale eclisse di luna. 

'̂ JfQ̂ quflJIa fiera \é.Mw!%\ aXzik a Va-
n'eM?i,a4l' 13" pomsridiane e a 4''27'" 
succede il primo contatto della Iona 
coli* orobra dflla terra La'massima 
fase accadrà a S** 15" pomeridiane ed 
in quel momento saranno ei3.9Uasati 
diecisotto caiitesìrni del diametro dt,lla 
luna. L'ultimo con'atto coli'ombra 
della terra avrà luogo; alle 0'' 4" po-
meridi'ane. 

](Q «ioest'anno avremo l'opposizione 
di Mai te, come acèadde nel 1877 j è 
questa succederà il 12 novostibre verso 
lo 9'' pomeridiane:' t^le oppbsjgioào 
permetterà di, coutiuauru le dillldli 
osservazioni sui satelliti di Marte, 

.Dtìirnos e Fobos, che, còma è uòtó, 
veiinero scoperti appunto ncll'aUìraa 

• opposizione del pianeta in agosto 18!|7 
dal signor Asaph Hall, a Washington,' 
dei quali satelliti già possediamo l'or"' 
Wta ó vennero itìessi a profittò per: 
dadiù're la massa'di Marte, i 
'. Il .beliistiiuo pianeta Vènere'rag­
giungerà, a mezzo agosto ii, massimo 
suo j'spleftd^re, ,,e sarà lucente stella 
delVà sei-ii fK^però) ; poi verso la fii^e 
di settembre 'sarà in'JcÒngiimzione in-
feriojt-e qol ,aoÌ6 per poi riguadagnare 
in ìu^acorae stella della mattina (p'or 
3for^^.,,|[iq ^Ua ,fin^ di ottobre, nel 
qnal, tempo diventa un' altra volta 
astro splendìdissiraó. L'altro luconto 
ni^ne,ta (̂ i'qve adornerà'le notti estive' 
tì^l presento anno, poiché è in oppb-

• ̂ d^lie;,^^9Jòè\aJ]a;iBl'iiJma 'distarizs 
1^1^11 :̂teWiÌl giorno 31 agosto, i ' 

'Questi sono i fenomeni astronomici, 
olle poMéKb dtìstare qualche leggero 
inieresse nel pubblico. 

Venezia, 1'gennàio 1879, ' '.' " 

.?. (Dalla Gazzetta df Venezia), 
JLbliasHo l a ciocca r-^ Sarìvono 

alla Gazzetta di Venezia da Pòrto-
gruaro:: ;; 
, Kare sono, il nostro commissario 

e-tinceria. — La mu^Cft d è l ^ t 
reggimento fanterìa , suonerà domani 
6 gennaio in Piazza Vittorio Ema­
nuele dalle 1 alle 2 li2i seguenti pezzi: 
IV Marcia. Guarany. Gomes. 
2 Gran finale 3*. Don Carlos. Verdi. 
3. ValtK. 5»^ bel hanuUo Asurro. 
; , . StrauRif. ^ ; • ; ;. , ' ,. 
4. Paroìlitt-'i? siff. Orasfghi. Ouar-

nori. 
^t^'-" 

65" estrazione, che eb|è l u o ^ il 2 gon- j '5^ sinfonia.^iy<^^ttecofVerdi. 

"* *̂ i r ' iene ^s^itte | ' . «• '̂o»'̂ ^* ^ <^^ -''=^^^« -̂ ^^'^•' 
MU —ÌQQl — 0659"'—^39(2 — 632 ! l--» m«HlB» «UtadKtts suonerà 
-i. 5725 ^ ^ObSirtr-'SlSS -*- 55T6 ,--'.] aoràatìi, 5, in:Piazza'Vittorio Ema-
7317''^ 3004 — 6423 — 5288 — 4059 -, nueie allo ore 1 pom. i seguenti pezzi : 
— 7541 —4390 — 4536 — 527 —' ì 1. M a z u r M . "' ' J 
6901 — 3919 — 4538 — 5673 — 7381 2. ^dinfoiiià. Form del destino, ferii. 

3., Introduzione e coro Boberlo il 
Diavolo. Mjiyerbeer. ' 

4 Ballabile. Sevadacy. Dall'Argine. 
5: iBiio eilnaJo 2. Ce//wda. Pdtrel^^ 
6. Marcia. 

r ' _ ^ 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
) 

I 

6090 20 
2630 20 
5725 34 
7fa3 31 
1710 40 
1798 49 
à898 11 
383149 
6423 3G 
3831 20 
6817 , 5 
5067 14 
3159 4(1 
4211 3H 
6037 49 
2484 11 
2221 26 
2364 50 
7317 13 
4059 32 
5530 33 
61^ 32 
783 49 

' "632 49 
716'3 38 
5447 30 
24̂ "4"̂ 4 
687^ 22 
,4536 i 
5573.^ 
246314 
3038 20 
642;i U 
7766' 12 
• 133 22 

60 
60 
^0 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
6.0 
60 
60 
60 
60 
60 
60 
'60 
60 
60 
flO 
60 
60 r i 

[ Ko7na, 2 gennaio 
\ Oggi, a Montecitorio, I pochi dépu-
, .ta^l ' s^% sonò.rin : Roma, leggevano riel 
PimQoh di Napoli la Circolare che 
la presìdom^iì, dt^ijuella associ nzlope-

; politicaT^sidetta nazionale, ,;ha pu|>-
hlicato in vista delle probabili prop-

"sime eiezioni "geneì̂ alf. La circolare 
è.tìrmfttffc -dati'jjn.^iAblìigflenfe, atjo, 

'• dei caporioni della sinistra, che è pr^-
! Sidontè della tioramisaions generale 
/del bilancio e ^̂ h-s fu, nelle,.pltitt^e 
crisi, candidato a non fio quanilpor-' 

I taifogìi. La pittura clie si fa in quel 
documento delle 'condizioni % cui il 
p^ariitò dominante h^ ridotto il Par-
lamehto'inon^ potrebbe 'esser più vi­
vace 9, Kfprtunatameute> è yerissim?^. 
Si paria di spàgnuoì^smo parlamene-
tate, àUpairónt^ di c/tónW, della /«*? 
d^>À'àff<ìrkmo eisiftlluiìo, eoa molta 
chmre'òza^ agli ìxitì dei capoccia ^o!Ia 
fiìnist^a^ designac'ioti ali* ostracismo 
degli elettorL^^.^.^^^,,, ,. ^.., ,̂! 

Xa., circolare è ìrtìpórtatite e tipi 
dobbìattiO' titìnsideràrlà'cdhif? una cori-
flessione Rrt̂ zjos ,̂ per qnanto possa 

feasére umiìianttf pel paese. Nessun 

spo^P' •*-̂ ^^* '̂̂ "̂̂  ^^ pretìdefetg del: 
Senato, ì'on. Mancini preaidoute.̂ iaeS^ 
Consiglio dell'Ordine dogli avvocati, 
nui^^roel magistrati, senatorif: à^pti-
tati/avvocati e un pubblico scelto,; 

Il discorso del-Senatore De Fal^b, 
proouratore generale, fa degno dèlia 
mente e dei sent;imienU Ub r̂|iU ,̂  delio 
iuuBtre magistrato. Con severe paroìa 
egli stigmatizzò le «ette che ora 4^\* 
z{|no il capio'̂ uefendo è con espressià-
rii nobilissime parlò degli avvenimenti 
frfstiaslmi del 1878. ; | | " 
' kdtW sul diritto di riunione e 

di associazione 1' onorevole Do' Fai- ; 
co svolse consideritÉioni la ftuali prq-:-
varono quale differenza colera fra gli 
avvocati-politicanti e un magistrato 
dotto e liberale. ' '' \ 

La Regina, a cagiono d' un breve 
raffreddore non assistè ieri sera a «io; pei' ctii si acàrésòe la per^ùa-
pranzo di gala a Corte. Oggi S. Mi f ohe cMrW^ di Verona sta stata 
sta assai meglio. • '"""'^ '^^ errort. 
; KJA malattia'del generale Medici con^ 
tìnua ad inspirare serie inquietudini. 

Stasera ie notizie sono cattive. U 
generale allofrgla all'AlbergffdelQii^ 
ripale, non esaeud^ ' aflop? '̂ pB?,/?it(? 
l'appartaraonto a lai destinato nel Pa­
lazzo R^ale. ', '-
-.Ancfee l'oli, pepretia'.ò àmmaletó 
da ieri sera. Òggi non ai alzò dal letto. 
È affetto da bronchite. ' . ' , -

• pìspacclii particolare dell^irèna.* 

Medici ò mòr:p ttUe n . ( i ) 

Magliani dichiarò a Dei>retÌ9 
che qualunque aìmiffiziono d'im­
posta è ìmpoasibilo ; altrimenti 
presenterà le dimissioni/ 
(l)i?àcciamo notare cho latriate noti­
zia non ò confermata né da tta^-di-
spaoclp particolare del noatro corri­
spondente dt Roma. ^̂̂  né dai <iispaccl 
della Stefani, bencnà^^ftl telegramma. 
aeirArena sia già trascorsa una gior­
nata intiera.1 

I giornali di Venezia conlcnsono 
dispacci che accQuuano nvoco a <iuaì-
Icbie mìgliorftmehto nella saluta del 
generale. 

Neppure 1 glornd 
4vtì mèztogiot^nó p 
Ioana confermano il lugubre annun-

• I u r - ^ i _ 

:i 
5AN0Ì5, 

rrivati oggi.. 

La Redazione 

DISPACCI DELLS NOTTE 
,,, (Agfiiuda Stefani) 

au lor izza t - ' diij n. f ìAler i io 
I u i i i-K i/witr m-

ti% ftnkpieiiik ili Ai^^ScEircuRct^n 
«1»Ani|lllRfli 3 (succeduta n\U\ Prima Sii-
cieUi di Atìsicurar.loni)ch3po^iodo uu <'(*'̂  

ClUQue Milioni di hivoà 

, I; Oggetti mobili ed ìrnniobili contro i àìéìit 
^cagionati- da. rranfioj. ifialniltte-cd 

9. Oĝ <iUi mobili pel ^Q*aN{)or(«pera«^ua 
. e terra, -J . 

dt-IPuioiHiD tanto pd caso di vilpii 
clic di m o r t e . 

A îìdcBvn Vi g0à& nifìritamontG il crediio 
dj-Ufl"̂  migliori Hoeiptà assicnralnci taota 

' ' ' 

CAHIBRA' ©5SI SESH*SITATI ' 
•;.r-': ¥:. ,.*. ' l i , : i ; ^ 

i La Camera dei deputati è eÓqyòcsitâ  
in pubblica seduta martedì Ucói-rantèi 

,ftUe;«re<2 pomeridiane. ; 
'••-\ Ordine del fftorho: ' ^ ; 
" '1:.Discussione dello statp di, prima ; 
pjreviaion'e' della spesa del Ministero ' 
dei lavori pubbHc! per l'.affrt(ffl879j ' 
, 2. DfsciistìioQe del progeltodi legge | 
relatiy? aìlacostruelone di nuovo li- ' 
nee di complemento della rete ferro­
viaria dei Regno. ' Tri V- '• 1 

Roma,.addì 2 gonn»ioI879.f '̂ 
.Il Presidente^ D. FAHINI. 

;; giornale consorte ha mai scritto con-i. 

, Tutte le Obbligazioni.'portiintiruna 
delle serio sopra estratte* abbenchè 
non indicate .nel sudHàlo elenco dei 
preiui/haiind diritto al riinborso in 
lire 46 capatina-

. ^ ' 
• - , - ^ t v 1 ^ . + • 

ili giorno i luglio 1879 avrà luogo 
la G8" estrazione. 

T 
E ^ O T i Z 

- ì • i ( 

f e a t r o Concordi . >-
• rT 

Abbiamo 

; S 

ilìstrettuale, acjcortosi, dopo 15 recite, 
f!|j« la ofocoa Ghe ìiliimina il teatino,',' 
ad è dì froEito al paino gentilmente a 
lui concesso dàlia Socìptà proprieta­
ria, gii ^àVa liola, ordinò al cuiitode' 
iì alzarla provpcaucip. cosi nel .pu^'-
Utpo, d'improvviso trovatosi al Ì>niò, 
]3|grida di: abbiaso la ctogcaJ LB. 
proKìdeiixa delltt Società valoiidoal dà' 
suoi diritti, fece per la aera,susse­
guente rionstÉere la ciocca at'ano pQ,-„ 
sto, e qua! funzionario fa talmente 
irato .^i ^^ij|iii:ardìni0p^9 phe;il gjpcao 
successivoVeJleyfiifiir arrestace il.q ĵr-

la^osppnsìòne 
delle reoit-Q.̂ p̂ pphi) i^rbaìci U^or^inél 
JJMJJ6;/C!^ Sftio.iu del noUVo 
sindaco lo jpòtft ridurre 'a^più\,mìti 
consigli, ma ia'sera 'di Natale qgU 
cre.iè qpportuuo far ^roggiare nel t^ari 
tro un grandissimo apparatoidv,forza 
pubblica, a reprimere le grida aaii-
zioao ed iotomaaionallate di : Abbasso 
ìa ciocca// \ ., [ùm^j. 

Tale fatto ciie ricorda autoritari-^mi 
d'aliti tempi, disgustò ed̂  a ragione 
l'intiera cittadinanza*^ : 

udito lagnanze, qualounpcel' ha man-r 
drjte anche in iscritto, per 1'ommis-
Bion, nello ^pirtito d^l a'^ir^im/, di 
un* aria del teucro. Sepza volerci fare 
a tutta oltranza paladini di alcuno, 
notiamo che Pommiasiono di quel" 
l'aria non progìudica gran fattolo 
sp^rtltOj^l^è,.quanto^alla miiaiba, nò 

,Bi^ cirà^V&t^,\^Ìtè\niì^ non 'tòlgono^ 
importanza alcune inaiuuazioni^ coù-̂  

,iro-Ia destra, insìnrià^totì^pa'fl'èi^^^^ 
sèp|ó;!^^t. pubblico e la storia del ca­
stro partito 3|dendldamente po33oao'. 
Gonfatars'é distruggerò./.,^^^. / , ,.̂ 'v 

IJia; (drcolare firmata dall' 6m Ab-
bignente è un atto d'accusa contro 
la sinistra, alla quale al imputa; di 
C n^urrtì a rovina le iistituzioni co-' 
^t'tuzionaii. Il documentò produrrà 
nuovi screzi mi partita,, nuovi sfoghî  
d'ira ; noi pj irani, ma'^'iion è di ciò, 
cì'p noi pò marno'àoUrei e ìa iett^m,' [ 
àWl£Ì"a890GÌKiorie nazionale di Napoli^ 
merita d'essere meilUata. da tutt^ gli 
italiani, 1 quali han diritto dì esi3la-
niare, rivolgeiadòsi' al caporidni; d^Ua 
sinisli'a: che avete fatto deU'Italia ir 

•Aspettiamoci esplosioni di magna' 
nimi sdegni nei gruppi della Camera 
i cui capoccia diran forse che l 'on, 
Abbigaènte à un ex canònico eco. ecc. 

Sotto questi Oe/W auapiiji sta per 
riaprirsi 1̂  pam era e si può preve­
dere che if iiWf Ò̂  péHÒBo Iparlamett' 

k 

T t T - t 
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^C'iSiiasstcura che S.,'s. Leo^^^ .̂i^llf 
abbia ricusato di i;(|Jevere il principe 

:;:Druzoff agènte^ Ù'MQÌÒSO''dello Csar 
presso laSinteì S^a, djcotìdofcdif'àos' 
desiderare di avare'relazionò alcuna' 
-6Ò1 goverhò ruWo flnchà questo inoni-
oessa di perseguitare ìa tìhiesa'éatto-' 
dica in Polònia.;;;"" *̂  i ' i ! V'"-'i 
: .-A-nch^ji cardinalo .'Nma, segreta­
rio di Stato ha rifiutato '̂éatt'égprica-
mWe di" r^^Prifo' le^ trattative , se 
^riraa il gove^nii't delìot Òzar non avrà 
dato uija risposta aotidisfeeetate ai XV 
articoli del Memorandum del cardi­
nale SimeonÌ;ftl'j&,rI!ilpe^ aorciakoff. ^ 

' y Gai ietta d'iijlaj. 

LONDRA, 3. ^ . I n una riunloiiB 
dei conservatori che ebbe ìuogo a aio-
oeatgrii MiniHro delle colonie dichiarò 
ph^ le notizie sulla iniseriaffel paese 
sono molto esagerate, e soggiunse che 
Kifemotivl di crédere ohe la (iace per-
manente sia assicurata-
'̂ X'0?fr>RA, 3, — L'ammlragUato W-
covette la conferma deirac^i î mte sitcg 
cesso sui TH\Anàer^r^ I>T̂ e luogote-i 
nenti e otto marinai rimasero u^^cbi; 
32 sono i fflritì fra i quali 12 grave­
mente-

WASHINGTON, 3. — Maltjrado la 
ripresa dei pagamenti in tìffettivo Iq. 
mapgior par^ dê i d̂ ptentOi* di buòaì 
preferisce il pagamento in carta. Nes­
suna domanda d'oro è giunta dalla 
provincia, eccettuate somme insigni­
ficanti, 

4 g e n n a i o 

per Ja tms solidità qu.nio ppjr Ja sonecittt-
dine ed equità con cui Hqjidae^igaì^damu, 
dp^li ogg-Jlli da essa asHÌciirali-" '^ • ^ Il 
dine ed equità con cui Hq. 
dp^li ogg-Jlli da essa asHÌutiraw. • ^ -JiL^ 
Pro.spctto delVattivo a ì gennaio iS iS 
Foììdn» «npMiil«* vergato 1 .̂2,̂ 00,000. 
niAet*Vfà n ' r e n i l t 

Ramo tncQiidi . . 
• Triisnarli . - . 
• • Vita e Vitalizii . 

Incendi pendenti - , , 
TraHporlì pendenti, , . 
Ckii Ai mortR peodenU , 

P o n d o d i |ftl«i«rva (JA-
p»ai«, . . , . \ 

93:)J38.9ff 

• ' ' ^ 

• 

3s;».̂ i 

Totale L.8,3»l--lÒÌi3: 
i^M- - ^ < " 

•y. n - ^ 

Leggiamo nella Liberia: 
,crPft0.9Q*̂  assolutamente dn grado di 

es8^rftiJ)9fl̂  informata ci assicura che 
r onorevole: Màgliaiii,j:dopo ai'tìi^Ut-

.t9nta.̂ irt?J?M., esaminata la situazione 
flnai^j'^arìa^, sha/dichiarato^ di' tìssóre 

Ispa^eniatOf che non ha paiuto fare 
a.jffjprjOj.^trÀcpnqscere:!! fatto tiegaa-

'lato da noi più di una volta, vale a 
•dir^ che. H.bilancio,? di quest' attuò si 
.cÙiudo con na deJiclU :• T- - ^̂>.f̂ '̂ 
* L*oiior, Magiiani non. può Caro â  
^meno di riconoscere^ chp fu nn erroŝ ô  
gi'àvissiimo l'aver proineyso ,i'aboli-
zioUê  délla^ ta'saaVdelira^ptnfl'tp-* rn 

. 1 ^ Lf J. A 

p r e m i a r c i . , • X/(ì,Ì10,0M — 
i^iSrjfldelte r,̂  83' i t9!ì l i2ài Attivo sou^ 

c^llocAte in valori pubbUol (austrl̂ ic-i c^Ua.'-
lianì), Icitrtre di pegni jjaranlile ip»lficarìa-
mentf», pnìsiìti verso filiali, in s'ìibiU, ectr-
come da nota dHltagHata del bilancio:' 

La6*jnomÌnalaSoc(^tiirl>bRCpni'i lLiic«n«^; 
l^rlaelgi t t l l par là t^rovincli,di Padana 
priiìia il sig, M. S«i>pt>1l, poi il sìg^CÈ» 
DftISn. i^fiitln; ora vi è rapprê r̂mlaTai 
ddll^ a v v o c a t o »]^> d o l i Ai'V^lffiÉ/J^ 
w o a - p p / " '^^ 

|fcè# ifWttlIft tro^a^l in .̂ Etfî AM^ 
sul'Ooî so Vittorio Emanuele nella pffo* 
pria casa ex Velie N. 2G. 

^ .̂̂ l4^UjIic|̂ ( tìoU'AgcjiKia l'rincipaf& 
per la Provincia di Padova è ncLi 
•lìalazio Zaborra Via Morsari N. l ) i S 
in PADOVA, :; ^b^sei 

mm DEL 

1 • * V 

i V c 
x,^ .^'^[pi*^_T'.m;7'^^^^*V 

-^ 

Tr^ t^Ue 1© malattie che danno 
iì loro contini^onte al boUtìttino dei 
(l9oestìi, ìa più comua9»,la più^OiSpe-.' 
radtfe pec le ùmiglie, quella che ogni 
glorilo,.catiiona maggiori niortulltà è 
JtsDZìi dubbio la tisi ppinioriare. 

Sperimenti mt l dapprima, a Bru­
xelles e rinnovati di, p9^uri:80Qo da 
per t»tto, aaxino per prova che il 
catrame , che è nu - prodotto reai-
aoso del pino, ha una azióne;'dellg 
più iwtdYolì e più felici : sui ma­
lati aft'etti da tisi e da bronchitiiie. 

\{ mia;iior modo di adoperare il ca-
trtira^ e sotto forma di capsule. Le 
capsula di'Quyot al catrame, sono 
addivenute un rinioflio popohire in 
questo genere dì malattie. La dose or-

^"^ 

gri­
do, sono soUtl,a4.pminetterft quell'aria.^ ' 
, Qoinunquo sia, il pubblico 1'altra 
aer*,i;rha,.volUta, eè;iP sig! dàldà^I^ 
avendola eseguita, benché per l'av­
viso preceJeuttì si creaessa atiloplz-
zà.tora-non:ctthtarla, |etibe^u(ia' bvà-
/z^one cordialissima, ed applausi' ffar. 
gorosi che,,fe'lj furono rinnovati aneias.̂  
negli altri'pezzi dell* opera; , -̂  .̂̂  
_ :0u:e&ta sera c 'è ripqaoj-visBifànnó' 
inveóe-'dutì/r:tppresi3aLaziufn consecu­
tive, domani'^p.iuueiii giorno'^festivo,, 

ficiai!'- qel sig^^iuciitelji riuscì molto 
piacev^ie.óU pnbWico era abbastanza 
numeroso. :̂= 

Qìi attJlVl dislbipegnarono iodevoi -
mente la loro parte, ed in special 
modo 1̂  signore .OpMeUini, Sabatini 
ed il seratante Maoeiiudli. La Saba-
tini è un'attrice ingehm^sm ^ni-
patica; mostra di capirla ftuello che dice 
•^ cosa rioh; tròppo comune, — e sa 
dat-e alle sue parole certe tutona^ioai 
affettuose e soavi, che commuovono 
e strappano l̂* applauso. 
?= lie faédtó i miei auguri per un bril­
lante.ftweidre, ;,;• 
/& ;;\li^iulÌo 1^^ di Barbieri? 

comparve sui carteflone degii avvisi, 
ma disparve subito per non lasGìarsì 
più vedere. Signori Vernior e Soci, mi 
r^coomanilo î  loro. Qualche cosa di 
nuovo, per cariti ! M igari T IV'e Mo-
achettieri. l-

quanto all' azionp.' Osserviamo inoitr^ g*»̂ '® ;B^5Ì^^| pwi 4ei';ps^e^'l'^g^|,,prÌT 
cheparecohlteiìori.anchedìmoUotfrt-rvo ili effetti utili pel paese. 

Lo stesso^oh; Abbiguente, Javitò, ' 
con una Sua drcplara; i^relatori dei, 
•bilanci ad aspòttara i loro rapporti, 
ma ohe dls^g^^p^ei fìoi :Wlaaci può 
f^rsi In questa Gi-merai ridotta alle 
condizióni \dfescrlttò dati* ori. pfesi-
|deat0 4el^^(aDÌimÌ33iì)né. dei bilaaeìo? 
•' ^^-'pj^.iD^pr^^s continua il ^su^ ^ -
'̂vorb, tendente a pescaruànime nel 

^pigrgatorio Oairòliàno. BgU attira a 
se tutii gUi^qJat i delle 7:arie fra-; 
,ziotti < ?̂̂ ihÌ6ti*a e fors) è Husaito fti 
pl^ia^ar al SftQ.pvilB,anche qualche-
duna diDlle 189 pecorelle.-... Si sa bene 
che a un governo non mancano i 
mezzi per sed ĵ.rr9..* le pei;oi:eUe smar-
rito,. • ' . . . , . :.•'•• .: '\ T'V. \ . L-̂  

SìipÈifpa',aaqhe dilaòuordi tra^Ite-> 
pretis e |^icotera, ma non il ored'ò 
possi&iin'^^ij'i'ingréaso del f alani, 

(^pittura di Crispi, n^l jr^ljinetto. Fpr* 
se ilNitìotera sospenderà la sua guerra 
finché sieTio appi-ovate le còstruzioai 
ft)?roviari?. ;•- " • //'^''^''^''''% 
'• Nullaè'defìnitivomenia deciso, circa 
àÌ;i|iq7Ìi(iènto nel persojiale del, prei* 
feijti,̂  ìi^notizie dei giornali sono pre­
mature, tanto più parche, colle incét"-
tel^ 'dél cJÌrpttere dell* òWf'Ì)'àpre 
poesouQ aspoùgrsì cambìaui!ó<R,ŷ 4*'ipĥ  
i deoFeti sieno- Armati dal Re. 

OgglJa Corta di Oassazìonedi Ro-

: L* onor-.BargoniAet lasciare il suo; 
' ufficio di profatto di Napoli ha inviato 
ai sindaci della provincia eì ai otB" 
siglieri provinciali là leitera'seguenta : 

Napoli 30 dicembro 1878. 
••:• 111,*'" signore " 

Èssendo .state accettate dal governo 
del Ke.le,mio dimissioni dall'ufficio 
di prefetto;o<ce88ando io'domani dàlie 
relativo funzioni, ho 1' onore di ren­
dere intesa !la 3. y. lit."' alla quale 
rendo grazie sincere dello,buoae^ re­
lazióni' meco sorbate durante gii otto 
"tìiósi dol'iuio governò in questa eletta 
..pi'ovincìa^;i'j ., V - : i.rV'j-.: 

Con particolare ossequio, mi pro­
testo della S. V. ru.""" „ , ; 
f.-..\; , £•* , ; • . . . ' . : '.-! ^ •• - D e v o t . " * • 

i ,; V ' ••• '>W?B^Ì-RQONI 
, :IlT=P/cCoto di Napoli poi reca: 

A conferma ^i guarito dicemmo a-
vantieri, il giorno 20 furono aottopo-
stialla Arma di S. M. il, ^e il se­
creto phe nomina reggente della no­
stra 9;'^estura r il pa,v,, Pacifli, soUo,.,' 

; prefetto,; dr Cesena, t̂ aU decreto che 
nomina il cav. O vidi sotto-prefetto 

^di a'.ClaaS;^.'.; .., ii ; ;•; .^^t^'ppì 
I stamane entrambi i decreti, sonò 

|stati comuaioatì alla Prefettur?,. 

; • ,...-.< 0 ;•'-.••' :-; -•' i4 i"i Rome, S:'-
Oggi s'inaugurò Vanno giuridico 

alla nostra Corto di Cassazione. L'o-. 
nor,ira)anlJóil'QÌ8tr(i/'di^grafite ^ 
Btizìai iion ^'iixtarvéane, : .• ;,;,. 

ili procuratore generale ono..'. De­
falco pifouunaìft un ài^iila udititìsinld d̂ -. 
sĉ oreo, partó^delP indignazione àuscir" 
tata nell'intera .Itali a dall'orrendo atr 

'tept^tf^^4i.N{ipó]l; ailèiir^ salute al Eo 
"e alla patria; s'occupò dei doveri dei 
^msgistrati nei tempi ia;~cui s'agitano fé 
sètte; si mostrò ooijjrario al pftncipio 
d'uua ^oàb^ata libertà;' e riveiidicò 
alia sodetà.'il dliMttoidy^HftBhepè il 
malf*ttoi'6 nel periodo prepai atoi'Io e 
della premeditazione del reato. "̂  
•-'. \ ;i ^Perseveranza^ 

\ , - (Agoazia SteXatti) : i 
! - - 1^ ' 

• VIENNA» *^ — Î a; Gàrnspondet^za 
pòméa ha da Scutarit: • ^ • , '? -̂  

^ L - r • " 

; Gii abìtàntìjdi Pddgorijtzî  aìinunzia'-, 
no al Sultano telegr^Scam^eate la loro, 
decisione di non WttoniQttorsi in ues-i 
î uijjf a&ò alla decisione; del OongrtìssS' 
di Berlino ,reUtÌYa.al loro •distttìttò.' 

h | I-
X r l 

ma inaugurò }l suo ^ n p giuridico ^ _ 
1879, A l̂a solenùìtà non assisteva il'| pratosa miŝ sioud dì"corti a Vioaiia. 
minî trOĵ Tftjaaii che è. ancora Infli 

, Nollo stesso tempo il comandante 
dì Poigoritza feca demolire le case de­
gli abitanti di Sputz che volevano di­
chiarare la loro sottomissione al Mou-
i^negro. ^ 
^ La stessa Corrispondenza ha da, 

t>3tantinop l̂i;:̂  'x > ,, ( '^. 

, ^ Là Franoiliif^ringhìU^rra» ia Gar-,. 
Cflania e|H''AustriaMerirono alia; prò-, 

^^ttata rioralntìitdij^usterupascià a go-
•^veruatorè dalla Rumelìa orientala. ; '̂ 

JLa ilussia^bìJn 4 è ancora ;|pifiinun'-;. 
^aUta, Le trattative di pace definitiva ' 
tra Karatheodori e Lobauofflneominr 
cjarono il 31 dicembre-

iOALGUTTA, 30*.— È giunto il va-. 
pure Ben^ala^ ; ,- -
|PARlGl,.3v — L'4izen^ia Savas 

hk da Tunisi: - ' '̂ ^ 
* flV govepiio tunisino non ha ricevuto., 
ajoun M^W îàifM?»'francese. , i-. - -• 
jAt^andesi perai che la Friaoìa esiga ' 

stinse, la destituzione degli impiezatl 
compromessie insista sulla domanla 
d*in9hie. i^i , . . ^ . •;•«; :^- - , 

iMÀDRID, 3. — Moncasi fa.conse-
gpatò ai reìigi OS t in caricati di prepa­
rarlo' alla morte -. sarà giustiziato dò-
mattina. ; 1 C^ 1̂  '' „/ 

^ ^LONBRAfS. -JjfHi inglesi comin-
,ciaro(io il 31 a màrciaro,in dao di-
fvî ioflii sopra Oandàhari'̂ '-̂ -̂» ' ^ '!. 

)l̂ A l̂llGl,-.3. — li: Eiiafètte Ila un 
•telegramma dà Pietroburgo i a c u l i . , 
détto : « Wn ìncend îo scoppiò negli 
uffici dell'Intendenza nel quartieco 
gemelle russo di Adrlapiopoli. 

ÌTutti i documenti! relativi alle for^ 
niSure dell' eaèroìtog^durante la.oam-
pagaa, rimaR%o_ ìnMndiatì. •'•••;;̂  •• 

• Bai't^lomeò Mosehìft g^rt.nt» r&p.^:^,,_ 

'. ^ %. '^PgyTXCOLI 
, , . . ;i r. o 1 TEATRO GAIUBALDI.,— La dram-t e r f : s ™̂a,™.„to ,a - « - T^r ^ ''11:^:"^^: 

rappresenta : Vn matrimonio sotto la, 

10 imperni flri^^^^^ 
Più al^ri'€}fetftW»ÌsìfÀ' pieni diL v i ^ r * 
coiiplesifWó di oltre 1« wliini di friiìcfiL 

L'eatraflioQti di quì-ila lott^ìria mouliala 
cominc'erit iii hiri,ii al If) ecinoaio 1819 * 
durerà 20.giorni conî ^ ì̂jt v̂  ''^ 

La Ditta CORTI e BIANCllEUt Roaifl». 
66, via. tVattni, per td^nre allo na»a«frn%,. 
doniaadp, è riuscita a padiaare uaa pW'tEtìt'"! 
dì biglietti Ad un pr*ìàao atìftiiievtt in-«fV-
lazioae ai cerai fllevatls^iml fiUiHi (tParTgìI^' 
e a Londra Appoâ i cuioaciuta la chiu*tf"à: 
dell'EftiiSSioiiB di pa^lo del- T^jaue Fraot-
cesa. \ . -, :̂  •. -i , 

Lft venditi si fa a Lire S oflf o^r^hV 
gUetto ói'ìfln^à t̂ fie caajijpVe par, iutóre ^ . ^ 
sa.̂ à iihiusjt loilo inùfiti la. piVtiti dÌ«p*Tr 
n i b U e . •• , 1 • • ' \ * ; ^ . ' : 

Inviare le riìlii^dle ooa vailia 6 T?^òt, 
Totta piftŝ o pioioaaadato alU Ditti Corti é 
Bianckellit 66, ria^Pratiina, Roma, a ludara 
cent 20 par rafi^attcuiiifte o ceate^traisi* : 
se si de';id-Ta vt ?'̂ gO raic^n*TidiEf>. t^m^i 
coìnmrssto iijitirSb'r i'-ltì'iiFidUcoHÌ f̂ !̂l̂ o 
di postv — L^ tìuId^Ua DiUt iivmdecf^^i 
fìlialé'a Parigi sì ^siuflia 4tatr« rìdiieit» 
dei vincitori a ritiraffli preTil a l*arigi e 
spridirEi bea ioibai'-iU a ttaiiicirio. 

La snddiUaDÌLt't si iacanca diavv^t'vfs 
i vincitori dai p^emi tocuUgU- - 3 ^ * * 

' Conlune di Vò : DisInittO di "Esl, 

( ; 

al posto d! Sledicb Chìptt^c^ 
A.̂ t«ftto 31 gennaio éWrrè'apeH»^ 

il oonoorso al pnito suddetto coUo'stì- : 
pendio di L. 2000 ei alloggio ^a.- , 
tuito con obhlit̂ o della cura ai sóli 
poveri. Abitanti del Comune 2684. 

Il S i n d ^ 
2-r GALLO '• 

rf ^ • ' ^ F 
^ *" 
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* ^ ^ Jta* "-M^jm/jriJtDK 

^ _ - , ' J r. 1 AVVISO 
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^ Occasione fivorevole, 

, PEI BàMBOTI 
nel Negozio in Via Turchìa dalla 
iDitta M C N C t t i T i trovasi vendiblltt 
a prezzi modlels^ioi i 

T7N:GIRANDE ASSORTIMENTO 

di qtfalità finissima, di una della 
; principali OasQ di* Berlino. 9 J^56 

iV'^T, 

fL-^ 

; 

rarmaGÌa' Galleani 
Vó-ll iiivvi^i^ìu qu-iria pallina ^̂  

V 

^ } . 
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_ __ _ _ Piazza Cavour 
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3 Questo prer iato Uquore di un sapore e pvorumo squisitissimo serve 
lauehe conno uc*fciiOeUejittì bìbita air acqua è può venire usato da ogni § 

peraoBtt con tuttar libertà, èssendo staio scrupolosamente anallszato dal̂ ft 
cWar.. CMBÌÌCO sìg. prof- F* CIOTTO 2)er wio dei più (onici ed iffienicif 
Uguori che circolano in <?o>»m r̂cfo e la locftle Società d'Incoraggia* 
mesto accòmpagaàva all' Inventore, restefiissìmo rapporto colle seguenti lu-
itogkisre parola: , .. ^ 

^ ^ Da quel rapporto 10 scrlveìite^ trae materia per congratularsi seco 
.« te i della fatta mvensione e ad inèdraggiarla a perseverare nelle sue cure 
«teadentì a fur i^eomparire quei liquori eìie, meutro aUettauoil palato 
« danuo5Ì88imi riescono tillft salutd. » <̂  50479 

f . 

^'1 
\.Tiovando9v It- ditta ERMINlO'^^Bm-

MAKl'E (Via Mmiìoiiùo K. 4), provvista 
.d'.iin grande aRSortimentò di tHivatkttài 
ogni qiuiiiià.d.ellp nrim6:ial}brìclie ài Yìuima 
hajnì.to^^nbn^sl 03 pr{7.zi per cni si trova 
ili 'grado di far aiChìuuqqo concorrenza. 

KB. kSmn/a ris(!ryata per, le Signore. 
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ANNUARIO 
del G1ÒÌRNA1.E^ DI FA DOVA 

i - T 

'̂ ' 1 ,f r 

T ^ ^ 

CON INCISIONI 

V Osservatore EBgomeo, coLtintiando sulle traccìe dell^anno scorao, 
soflÓro ai suoi lettori una copiosa e ̂ cliUgente raccolta delle notizia più impor­
tanti relatìTe agi'interessi della città e della provincia di Padova. 

Contiene inoltro numerosissimi dati dì grande utilità perla gente d'af-
^^i> « % .particolare, pel professionlsti, impiegati, studenti, iÌGgòiMtÌ, e 
«rarve dWKtffcató?"e por tutte le classi dì cittadini. , • 

Registra, in ordine cronologico, gli avvenimenti principali occorsi dù-
•wmte Pannata, dedicando^al<?u,ne pagina alla,memoria, saera per tutti gli 
Italiani, di VITTOHIÒ EMANUELE, coi ritratto del gran ite, oltre a quelli 
^ :3lé "Umberto, della Regina Margherita, di Pio IX o dì Leone XIII. 

".ffAMI'E I ~ PHjBoTa. I sìcurazioni - Edilità - Cav. Pietro 
Paolo dott. Martinati, cenno biogra­
fico ~ Ospizi marini - Indirizzi, Pro­
fessionisti, Medici, Avvocati, Procu­
ratori, Ingegneri, Notai, ,Esercenti, 
Negozianti. 

VAKTB H - ta l>rowÌu«iii. 
^. ,. „ - ,. , ' Commissariati Distrettuali - Sindaci 

tìenxa di finanza - Camera di Cora-4 - Consorzi idraulici - Tribunale di 

^Ailèttori - Vittorio EmaDUG!e,fOìt; 
tadino di Padova - Senatori e Depu­
tali - Preft^ttura e X5ffizi dipendenti -
Staziono ferroviaria - Poste -, Tele­
grafi - Commissioni - Deputazione 
jProvinciale - Consijjlio provinciale -
UfQci dipendenti - Municipio T Inten 

inercio - Uffizi giudiziari -Istruzione 
auTìbìica: Universiti, altri Istituti, 
Scuole Maschili e Femmiiiiìi, ecc. -

Este - Museo di Este - Terme di Abano 
- Arquà Petrarca (con incisione) -
Battaglia 7 Bonificazioni - Bacologia 

attoberto De-Visiani, cenno biograeco 1 Comizi agftiri - Annata Politica -
Autorità Militari - Culti - Oppre Giornali - Mercati e Fiere - Tariffe 

1^8 - Socìeiù diverge - Società dì Mu- Omnibus, "Vetture, Measaggórió' - ìn* 
tuo soccorso - Banche - Agenzie -AB- , dicazioni varie - Calendario 
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l^oSio Itì'adesioBiì dellle cck%l(!à Msê lvk';laié; tì^ Ii:..iiar#|mM9iTimo-~ p^irà "ilmMistre «MrefSleseia "di 

qt^i)*sie 
ni recent i 

che ét-omlétté 

/^ 

Éor % croniche. -^ Per (vitartì quotidiano i'i inazioni dì queste PiHole O.ei Prpt POBTA 

SI i l ìf l irf^K *̂^ doioandartì B^mpre p j ^ ., accettare CIJO qiióll.- del prof- POETA BI PAVIA, ddla farmacUi Ui 
^ t t U l I O d ohe SOLA NE POS IKDE LA FEDELE RICETTA. (Yeiiasi dichiarazione delia Canuniss. TJflìciai*, di Boilìiiu. 1 Ftsbbmip 1870). 

Pr(5?ifttìs9. BÌ.*. OTTAVIO GATiLFANT, Milano. —̂  Sono otto giorni che faccio uso delle iinparpgijiabUi FriLOlM del prof. V^xh che il mio 
medico mi. ordina, e mi .trovo quasi iierfe^tanìmte guarito da un catarro. actUt\ ecc., che da tre anni èro a/fetlò^ Favorite man dar moMc altro 4 am^ 
iole al solito indirizzo, ringraziandovi antidpatamo.nte del favore, mi protextO'-r^ Vostro devotissimo V. M HAUT, Parigi. Via Éiichel N 28 

I t . v ' J ' 

Cracovia, 91 giugno \BÌ9. m, e secondo OBBI infallibili, usati poi al-ìaveva prodotta ritensiine d'orina e Blrlngi 
iff 24, via Meravigli, Ottavio Gaìlcani !* atto p^aticw pronfìttono pochi '̂̂ imo, ;mzi " " " Farmacia ... . 

Milano. 
Sfgiulo nostra IR p»«^filonìafgio-^i P̂ e};( 

t mtworof^^al« inviarmi qui aJ mio ÒCÌÌÌI 
rìlio ica?a R^STIC) come Tult ma spcdu^oms 
N. «4 écntoitì PiUole » o * l o r P o r t a e 
K m«i b^HiglìMl*^ f-oiTere per Acqua seda-
tiva per bag"'. che niì corrìsptBfro per rob& 
vecc&ia inuf stala con nuova [gficctila ero 
Bica) w kuconta su qwft̂ W î oifa-e Gesetl 

Stìhalì^ónmen, •• ; l • •, • J 
Conservat^'.o Signor .nella vostra hiiona 

M, P,tfi ^ 
11 "M d̂ltio Cfei'sririfito fls Stato Maf gìorV 

B Corio d'AiiTsata - M IPKEK. 
' ;ili[itiui! iì erosele Italiano A, P8RK0T. 
Cracovia, ,26 g.ugnq.l&>8-, ;, M? . " ! • ; 

• • M ' , -

Onor. Sia^ Farmacista, Ottavio Galteani , 
' . ... .- ì Ĵ "̂ «̂* 

' Vi co l̂̂ iVî o buóirò B. N, p^r jll'-'fjttaótf 
P i l l o l e profiì9!î  P o r l i t , noti ch4 flà<^<iii 
p o l v e r e p e r Rrijfoji isedAtfTn, div 
da ben 7 anni i'&peam?nlo nella mia vrn^ 
tica, aradicandme te I l l c n o r r a ^ l e sì re 
cfr-li che croniebe/C* ìn-a1cui(i'feàsì'ca 
ti^rri, e reatrirginnuitìmelralnappUcndorp 
l'uso come da islrtizione che trovaci Kegnatii 
dat prof. PORTA, '̂  ^ ' 

'in itle&a dell' invio, con copalderazione, 
credetemi . . -

»ott. BAZZINI 
Segretario al Cergrtjiao Merfì o. 

i. •> 

•ì Bi>k;irepU 16 maggio 1878, 
Alla Farmacia OtlavitìGalleum^MilanoilMu) 

Grazie, nia aenttfe. per la spcunda spfìdi* 
rione delle vere P i l l o l e d'-l prof^^sore 
liiaV^I P o r t e ; che- nel nh R^geìménto, 
unitamenlo coU'AeqM» fieda^iva-, pna-
rimino perfettamente in numero di diciotfo 
ufflcialt 

I CoftipaUtcmì delia brevità di qneeta mia. 
I BSiluti dei r'coDoscenti camerata per Voi. 
Vi accludo fr- «ro 38, per quaialo vi do 

veva il signor Maggiore per dette P i l l o l e 
e F o H e ^ ^ S c d M l v a -

II vostro aBeziojiatjssimo Aiutante Mag-
ffiòre dei 6 R^ggìrnent» Vfmvì Imperatore 
, • WON NICOLAO nORZYAMBVZ 

;tT essere stati da me ugali, o*io dir.; cm 
midieripro risultati afifioluti di n a l l l t à 
''Peccato ch*5 ncà'ho sapulo prima d'ora 

che nel suo distantissimo ) Bborf'itorìo ni 
fireparnssero cosi pt>rEcnto«i rìniedi, come 
specialmente lè auindicalé PJIIol» nisfti 
Voi>uHr>"leho/cÌifò i^oafavrei rispi^rnjato 
iBanni^ edeoari , ma basta, il proverbio 
iicp. mf^ffllfi 4Brdl^clllff^ mmlS.^. ,̂ ^ 

Senza irasutidare in e!og* pd en^ottlC^Jcr 
iei tanto meritevoli mi rinlrìngo solo a rin-
grawark infinitamtfìte. ©.memore sempre 
delfft più Viva gralitunine cbe debbo a lei 
per avermi ridonato un t^nlo hme rorar 
è quello della; 0anitìt« mi creda per t̂ eut* 
pre il Suo.dflvotifiS. servo 

FILIPPO SEVERINO 
Sfimaftss. sig, Gttllearìt, , ^^5,,^ 

Eurfkaf a ne era tempo! finalmente la 
mia gnrentiàè 8tt>mp'rsa del tutto! guanti 
dolon e apasimi provai, e quanto mi coatò 
questa mia ^miledetta infermili,.nei nove 
anni in cui fbi affetto dà quel pus Bf re^np 
che ftu quanti tìiedicìnaii e apedanJf? eh' 
ô abbia preso non yi fu mezw a farle 

scompsrireì al presente però mi infinto tutte 
un^ altro uomo esHendomi liberato totalmT?ntr 
e radicalmente col prt-ndei-o c'^nqm scalnlr 
sole delle vostre ìnsuperribili P i l l o l e ftn 
Kl^ouorroScIiCf, e di ciò ho voluto ren 
dervi avvisato, perchè ad oncr de! ven-
possiate mostrare la preecnte a chiunque 

antitupatamentedel fivc^rc 
j -\ I- - • - -- •-

la quale v! sì servire a poter far conoscf-re 
Eui vantaggi oners 

atre suddette Pìlloh^ antigonoiroiche, e sì 
quali vantaggi operarono su di n ê le vo-

serva pure come una alacofa aifeatuioztfì 
di rìn^adamento, da parUi dfll 

Vostro uinilisa. servo 
" ^ RIVA ALESSANDRO 

•f '> f 
L -, 

l>0J&3Ìdente;̂ ^̂ > 5^J-i \ , 

. _ , . ^ ,', Napoli, li 29 roarxo. 1878 
" ' Stimitiss, sig, Ottam Gallmni, 
Dietro quanto lesrì su vari giornali, che 

Secantavano le vofllre iritìomatft P i l l o l e 
on t l so i a io r ro l chn» volli fare un t̂ aperb 
mento, su di un mìo cliente, il qiiale era 
affftto da lungo tempo da xrn restringimela fo 
uretrale, che per quanti medicinali abbia 
presi, e perquaRte «̂rove abbii'no fatto va 
lenti professori medici, non ci fu dato gua­
rirlo radicalmente per cui cosa che mi me-
ravigb6 tai^to si fu quando. J l mio oliente 
ancor TQOiii aveva finito di prpndore la quartsj 
scatola delie suddette Pillole, che gi!i ai aen 
tiva tutto un'altro e dopo cincpie giorni an 
cova, della m<ì4csima cura, fu ristabUito ra 
dicalmente* 

Abbiatevi imfei domplimenli per una, ?i 
f̂ fBcace Bpecialità> e atab^ pur cerio che rion 
mancherò dì appoggiarla.. .-. 

Dòti. STEFANO GRILLO 
- • . - • • • I • • • • ' • ' ' 

Roma, 27 marxo 1878 
Prcg. sig, Ottavio Galkani, fnrmamta 

'/-_ ,.i , \ ' Milano 
Sono otto giorni che faccio uflO delie vo-

Bt!% p i l l o l e autlgoxioVrotcIfte, mercè 
riti nelle gszzetle, come quelli progettati e le quali mi trovo quasi perfettamente gua-
decantatì tìa.auteri^ e favoreggiati che sìa rito da una 1 trascurata Gonorrea, che mi 

î  (DISPACCIO TEI KCBAFICO) : 
. Cagliari, i aprile 1873. 

Cura vostre P i l l o l a ib t i t l s rouorrol-
« l i r stabilirono mìa salute* Gonorrea pcom-
parsa, dopo tante ciii'O infruttuose. Mille 
ringraziamenli,, . . > . Ĉ  6- . 

CaatrogipvaDiiì, li 30 aprile 1878' 
Gentiiiss. stgi Ottavio Galleam, 

Godo colla presente di annunniarle es­
sere io perf^'ttamvnte guarito col solo ri­
stretto uso di Tre scalok Pl l lq i le AVLÌÌ^ 
^onorarolipliedel prof, dott Luigi Torta, 
il cui effetto h stato per me tanto mirabil­
mente ffficare che non posso dirne di più 
a confronto di t*nti altri medicinali inse 

meni.) uretrali 
Favotitft ìivlaiTOi ancóra tte Scatole al 

80'itq. ìndiriwo, p^r l'importo delle qualf 
vi accludo vaglia postale. 

Uingraiiatìdovianticioa 
mi raffermo 

Vostro d*̂ votÌ8*ifmo 
PIETRO SAC'AN) 

Renova, li 10 nóv^^mbre Ì877. 

Preg. sig, Gallcam, 
iOli annunziò U mia perfetta e rndicalf 

guarigione In otto giorni, mediante, le su' 
f ' I I I c l e :ftBS<lftonorfe-4vlrlBO e -!a„su? 
P o l v e r e p e r l^a«qua id rdn t lvn . chf 
mi ffecero *M tutto Kcomjarire la GorceCia, 
o ^inas^ere a nuova vila. Mi sou permesso 
dì oct!ficarl0 la mia gnarigìone.perchè M 
,*orio statò ayrfcohtento stinlechft mi fu ab 
b?ìBianza e' sufflcienfe la metft d'i nie'iici 
nali ch'io le richiesi colla mia del 2 corr. 
mese. •'• ' •• ^ ; " •; 

Sono poi. molto disiaiafeeiite di non àve^ 
conosciuta prima qupfle aufl Erc^ltenti m e 
drcino, pj'rchè io non avrei sofferto si tanto 
(n qufisti due ultimi anni in cui il mî  
male erasi aggravato dì, tanto. Trovo pn^ 
prio adibitalo; per, la ftua^.atimatiaaU^aptìr-
flons, il detto chp altri prìir a di pie s( per 
misero di applicarle* e ch'io pure voglio 
confermarlo, cioè dì chiamarlo il ver*. 
•w^lva^ore ileVr MvnattHi^ H o f f e ^ 

Ctìl più vivo affiglio 4iÀ cuore riceva i 
'nìei distìnti ringraziam#*nli 

GIOVANNI MERONt 
-.i.' ì ^ V 

i r ' r Napoli, i dirembre 1S77 
; Caro sig. OHdirio Gallemi, farìiwcisfa 

- Milana 
La mia Kohorrea è^quaai acomparaa; d 

cbe faccio û -o delle vostre impareggiahif 
p i l l o l e Am^lgonor ro lo l i e . ri.iè vÀui 

I r a t t a m e i i t i f ag^ungerà cne ancor pri 
ma di quesla malattia trova 
notte dei fondo e a l a i r r o s o ed anfbf> dî lìa 

Perbio 1 gfnnalo 1877 
Caro st^. OliaZP ÙaUcmt; fàrma^ht^ 

Milano 

La mia gonorrea è quaflì ecompama, d i 
che fficcio uso ddle vostre imporeffdabili 
P i l l o l e »iiXles:Oiiorr« a«^he, cìS che 
non p o l e l m a i t^Us^uvit^r cow a l t r i 
4i'pl4niii«^Mifl; nggiungMÒ cheajacorpri-
m% di quella malati a trovava bel vaso da 
net*** d«vf<^n'o catarm>iio ed anche r e -
•Hjltt, è ct>e dopo l'uso d#-|lH vostre PU-, 
i o l e , si lu to rht̂  rflltra >cf>mparvfiro, ed 
ora tOBOeyacaurfl sw/ia stantì né rioferf, 
• Gradite,,! sensi della miftgratitudìueper 
lo profitê -s-a fìélh^ppediK^one, e, pei vostri 
utlìmi concigli Grédetrmi flémprè\ 

' ^: ' , Vostro ,. 
: . : A/RnXER fabbricante ài panni 

I H ' -

\ 

: ^ - Palermo. 30 dicembre Ì877. 
SHmtttss. sig. Galleani, 

Oso pernieliermi dì inviarie la presento 
^flìne diesternarJB h mia gruiituàìne e t i -
corioscenn per av*r adoperalo le sue PI1--
io l e anflffo^^orrolc 'he cor e**Ìto vera­
mente Itìlî 'c Ke! curare uua Goccetla cro­
nica; tbo dal,-va Un dal 18(i8, rihile a tutti 
I mtdiiìmali che esperimenfai come le Pil­
lole balsemìcha delFey/yù^*, ie Càpsule 
irti bitlRamo Lopaìve, if z.oni del Broo. del 
CoHìn e di tantissimi iillri autori che troppo 
luftg» ftarebbft '̂«num^^rarlì, tn4 ttìUiquantì 
nW-facevano che far cessaî é pél* qualche-
jiorno 11 mala « poi 0 che ritornava dac* 
'hpo^ ù cbo mi lasciavano amipre con qual-
'̂ lie dolore alla parie rlolent̂ ?. definito dai 
nedici ai qual mi ero affidato come 1^ 
Upihgìmenta ùr*^trale, lo era costernato dì 
-yiealS ostinaUai:» del male a non veler gua-
•̂ ^̂ ; devevo prender moglie, ma con tale 

non p o i e l nnal «a t t ene re eo i i «MrMn^latLia mi era impossibile, per cui risolai 
«ameiatliafiainnfferò che ancor ori N teulaio un'ulliiua prova, cfoà quella di X prova, cioè quella di 

:̂ si>erimentar« U SUB PiUoie aotignouoiche, 
'auto d^.cautate àaiìgiorftRU e fta^dittiatì 

p e n o H a , e che fuHO delle vostra P l l l » l r ] «'ofcfî ôn cks le trovarono efilcaciasimo per 
«i runa che raltra scomparvero ed orti ^.sopra ind^cata mia mahtìa 
posso evacuare senza stanti né doìarK 

Gradite i sensi della mia gratitiidine per 
la pronleaza nella spediziouf̂ , e pei voslr: 
ottimi consigli. Credetemi sempre 

• Vostro ferro 
• ^ ^ EUGKNIO SACCHI 

Firenze, (i iH novembre 1877 
Preg, sig. Galleani, ' , 

Mi fq un dovere portare a sua pònó̂  
scenda che l'u^o dì sette scatole di Pillole 
ant<0ronorfl*olehe fu per me una pre 
ziosa cura perchè mediante le medesimi 
guari perfettamente da un maledetto RCOIÒ 
che presi in Sicilia; il quale era talmente 
OHtiniito, che ci volle tutta la mia p^szienz. 
a sopportarlo per pili di un anno, con cun 
in deresse e senza risultato. Ora sto bene ̂  
libero affatto, per cui ne la ringrazio infi 
ultamente per la sua si utile jovenzlouf 
per i poveri affetti da muiallie veneree 

Hi creda colla dovuta considerazione 
F. U, 

!-«; iTosir a flubit; gjun)o alia quarta «ca-
!oU .cominciai; ad: accoi^germi che il mio 
male era in decrescenza, i? contento di ciò 
^e^iiilai a prenderle; Ifgffffndn però suirju-
iiila - istruzione delle pilfole, che per ette-
UTQ una radicale • perfetta guar^ione oc­

correva far, anch* dei bagni nììri parte colla 
Polvpi-c i^er P B€f|nA t^edla^lva, e 
-he dopo iasfiFita scatola di PiUole, te non 
c'era più.mfiamujHiioi^fì V̂ fiî vliM'e tre vaal 
leirOpB^^o l»fi]»uBBi3oo ^ u è r l u vero 
di Parigi, io mi attenni scrtipolosaraenla a 
jutst© pre^cnzioi i /dalpreseofe pos^o af­
fermare snila mia parola d'onore che mi 
trovo moltd conlento della cura fatta, per­
chè in Un mê t̂ì foci scompririre radìt^almente 
una malattia che da u n d i c i anni mi top. 
mèntiwa terr bìlmente e che, mi co^tò quid-
che migliaia di lire! 

Con stima e rispetto mi sottoscrivo 

a s. 
benestajàto 

Contro vaglia postale,'0 buono d\JPaD(^ Nazionale di IJ„ 2,20 & in francoboììì, si spediscono fraafìhe a domicìlio. Ogni scatola porta ristm* 
zione sul modo dì usarle. — Per comodo e garanàa dedì ammalati, in tutti ì gicnii dalie 3 alle 5 vi sono distìnti medici che visitano anche 
per fealattie segrete^ o wediante consulto per corrispoudenKa franca. — La, detta Farmacia è fornita di tutti ì rimedi che possono occorrere in 
qualunque sorta dì malattie, e ne fa spedizione ad ogni richiesta, muniti, se si richiede anche dì Consiglio medico, contro rimessa di vaglia postale. 

gleriv«re alla' 'FarMiaela W. ̂ éM OÌ°TAV!0 G I L L E I i l , 11111^4 IVO, WSa Mersirlgìl 
e l a b o r a t o r i o Flaxza ss. F ie t ro e IL.ino, IV. SP. 

BÌTeEidlttei>l B PA1>©^A: "PìEM«rl e Mmiaffo, Riviera S. Oloreio^e Farmacia all'Università -^ Xn lg l Cornelio, farmacista &ll'Angelo — 
ZuBeUl, farmacista •— Bermardlt e U n r e r , farmacisti. — KKob«rtl, farmacista Via Carmine — K. Ser ior i» , farmacista 33-4S0 

. ed la list^é I© Città del Magne isresso 1© I*rl5BelpJ8lB B '̂armatf̂ fe., 

-̂  - 'T'^' 

a. OStìERVAtORlO ASTRÒiìOMiaO 
DI P A D O V À 

• "4 genuaio 
Tempo to. di Padova ore 12 m. 5s. 8 
Tempo m. dì Roma ore 12 m. 7 B. 35 

0$Hrvaxioni in«ttoro(ogiché 
Hefraite all'altezza di m. Vi d&I aiolo 
e di m. 80,7 dal livello medie del mare 

ftOTIZIB DI BORSA 
- I 

Sar. a 0* - mìil. 
Temi. ce&Ug.. 
Tens. del va-

pere aoq. . . 
Umidità relai. 
Dir. del vento. 
Vel.chll. oraria 
, del vento 
Stato del oielo. 

9 ant. 3 pom. 9 pom. 

7E6,7 
-3:7 
5.97 
100 
N 

'. r 

764,1 
Ì5.2 

6,41 
97 
W 

15 
navol. nuvol.l 

7f)6,l 
-15.8 

6,59 
95 

NW 

14 - f i 

nuvol. 

Pai mezzodii del 2 al mezzodì del 3 
ieiilperatura massima "-» f 6,'4 

», miulin — t2 ' ,2 
ACQUA CADUTA DAL OIELO 

^ 

\^ 
^ ^ " - ^ V i - n ^ r v ia_ r ~ - u L 

- • ^ F r ^ ^ 

V - ? Pàdova; Tip. Sacdietto, 1879. "" 

I f t P T̂BTJ 'MfB'y 

* 

, Eatrazìone del R, Lotto ose' 
{Ulta oggi m Venozirt; 

• 16 • 6 6 - 7 0 - 7 1 - 4 2 

Rendita Italiana god. 
Ore • • • > > • • 
Londira tre mesi * . 
Pranola . . . . . 
Prestate Nazionale» > 
Azioni regia taliaaoit 1 
Banca nazionale * . 
ÀKloni meridionali . 
Obbligaz. meridionali. 
Banoa teseana . . . 
Credito mofciliara '. 
Banoa generale. 
Reudita italiana 

Prestito francese h 0*o 
Rendita francese % Oxo 

» » 5 ©IO 
» italiana 6 Oio 

Bansa di Francia . . 
VALORI mVBRSI 

Ferrovie Lomb. Venete 
Obi), ferr, Y, K. n. 1866 
ferrovie romane . < 
Obbligazioni romane. 
Obbligazioni lombarde 
Rendita austriaca (oro) 
Cambio su Londra. • 
Cambio RUU' Italia. . 
Consolidati inglesi • • 
Tarfìo . . . . . . 

-'l VI«UMi; 
Ferrovie aBstriaolie v 
Banca Nazionale . . 
Napoleoni : d* ore • • 
Cambio sa Londra > > 
OambÌG' se P;ir!gi . . 
R^ndiia austr. argento 

i » in carta 
» in prò 

Hfibillare. . . > • 

.8 
84 42 
S2 03 
27 52 

110 10 

4 • • • > 

84 85 
22 — 
27 50 

no 15 

843 T" 843 -.-
2066 2072 -
349 75 360 75 

356 
660" % 

708 -.717 

8170 
3 

112 82113 45 
76 72 77 IB 

I 

' ' liffttdra 
Consolidato ingleu 
Rendita Italiana . 
Lombarde. . 
Tnroo ;̂  i . 
Cambio su Berlino 
Egiziana . . . • 

pagntiolo . . . 

Austriache . . , 
Lombarde. . ; , 
Maqlliare . . . 
Ki:>iidita italiana 

1 

2 
94 80 
73 92 
13 50 
11 92 

52118 
713iR 

3 
95 75 
73 87 
1 4 -
11 75 

1 \ 

521i2 
: ia7i8 

'»^. \ -

• 2., . .3. ,. 
435 50 435- — 
119 — 119 — 
400 — 402 -
76 20 75 25 

BULLÉTTINO COMMEROIALK 
V E & I A , 3. — Rend. it. god. l 'lu­

glio 80.20 80.30. 
:id. Rod. !• genn. 82.35 82.45. 
; I 20 franchi 21.99 22.00. 

MiLAî o, 3..Rend. it. ?2.52. 
I 20 franchi 21.99 2i.97. , 
^e^e.Alcuni affari, prezzi correiiii. 

tioNB, 2. Sete. Pochi affari: grezzi 
fermi. 

76 36 676 75 

171 — 150 -
244 — 244 -
78 - 73 -
80 ^ 2S1 -

243 " 934 -
63 18 
25 32 
, &3i8 
94 06 
141i8 
2 

633i8 
25 37 
9 10 

95i]8 
14 12 
3 

iOEt^jiiaiacii ^ >•_' I ^ V • v . - > . x ì b 

1 I iSS: I.^WA prof. « . 

Stor ia Doputnentata 

IN CORRELAZIONE ALL' ITALIA 
Lire 27 — Pubblicati i voi. I, I l e- HI — Lire 27 

^?À 

Fertile prbf. Giambattista 

250 50 260 75 
785 - 787 ̂  
© 36 9 85 

115 60 116 80 
46 40 4C 40 
63 10 63 20 
61 85 61 97 
67 50 67 75 

.223 25 223 80 

-, / 

DI 

i 
H ,3 

. y -ì 

i Bl RITTO DIHLOMATICO 
Padova, Tip. SacGÌiotto — I vo i Ì E - 8 - L* • • ! ? » . 

t^ 


